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In questi giorni è stata trasmessa a tutti gli iscritti la brochure di presentazione
dell’edizione 2009 della “Biennale Internazionale di Architettura Barbara
Cappochin”.
Il Presidente Nazionale Raffaele Sirica, in occasione della Conferenza stampa di
presentazione della Biennale, al Congresso Mondiale degli Architetti, lo scorso 30
giugno, al Lingotto di Torino, ha sottolineato che essa “rappresenta l’evento più
importante promosso da un Ordine degli Architetti in Italia e, nel calendario
internazionale delle iniziative di promozione dell’architettura, il Premio è tra le
vetrine più autorevoli e prestigiose a livello mondiale …”.
Riconoscimenti importanti all’attività culturale del nostro Ordine ci giungono, tra
gli altri, dal Sindaco di Padova, Flavio Zanonato, dal Presidente della Regione
Veneto Giancarlo Galan, dal nuovo presidente dell’U.I.A. Louise Cox che ha già
confermato la sua presenza alla cerimonia di premiazione, il 26 ottobre del
prossimo anno.
Richieste di informazioni sulla Biennale ci pervengono tutti i giorni da ogni parte
del mondo, pur mancando ancora diversi mesi all’apertura delle iscrizioni al
Premio (9 aprile 2009), come pure richieste di materiale da pubblicare da parte di
molte riviste specializzate, italiane e internazionali.
Lo scorso due dicembre, l’Assessore Luisa Boldrin, che con il Gabinetto del
Sindaco partecipa attivamente all’organizzazione della Biennale, ha comunicato
ufficialmente la disponibilità, per gli eventi in programma, dei seguenti spazi
comunali:
- 19 marzo 2009, Sala Bresciani, Palazzo Moroni per la Conferenza stampa di

presentazione della Biennale;
- 26 ottobre 2009 (ore 15.00-17.00), Auditorium del Centro Culturale per la conferenza

dei Progettisti vincitori;
- 26 ottobre 2009 – 1° marzo 2010, Piazza Cavour per l’esposizione di tutte le opere

partecipanti al Premio( sul “Tavolo dell’Architettura” progettato da Zaha Hadid);
- 26 ottobre 2009 – ore 20.30, Teatro Verdi per la Cerimonia di Premiazione e concerto;
- 27 ottobre 2009 ore 12.00, Sala del Consiglio o Sala Paladin per vernice per la stampa

della mostra delle opere e progetti di Zaha Hadid;
- dal 27 ottobre 2009 al 1° marzo 2010, Palazzo della Ragione per la mostra delle opre

e progetti di Zaha Hadid.

All’Università di Padova è stata inoltre richiesta la disponibilità dell’Aula Magna
Galileo Galilei per la lecture di Zaha Hadid, in programma il 27 ottobre 2009 alle
ore 15.00, oltre all’Aula “E” ed al “Cortile Antico” da attrezzare per la video
conferenza, essendo prevedibile una affluenza particolarmente consistente,
considerata l’eccezionalità dell’evento.
In questi giorni stiamo definendo con lo studio Zaha Hadid e con l’Italian Cultural
Institute di Londra la data esatta (fine marzo-inizio aprile 2009) e le modalità
organizzative del lancio internazionale della Biennale a Londra; per l’occasione
stiamo organizzando un breve viaggio culturale di quattro giorni a Londra (max
40 partecipanti) che oltre alla partecipazione al lancio della Biennale prevede la
visita guidata a numerose, importanti e recenti opere di architettura; programma
e relativi costi verranno comunicati non appena disponibili.
Nel ringraziare gli iscritti per le innumerevoli testimonianze di apprezzamento
della Biennale, confido in una numerosa partecipazione alla prossima edizione del
Premio di opere di architettura realizzate nella nostra provincia da architetti
padovani.
Con i più cordiali saluti e con l’augurio a tutti i colleghi e alle loro famiglie di un
felice anno nuovo.

Giuseppe Cappochin
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PPPAAADDDOOOVVVAAA
LLLEEE FFFOOORRRMMMEEE DDDEEELLLLLL’’’EEEMMMOOOZZZIIIOOONNNEEE

IA SERATA – 04.11.2008

2A SERATA – 11.11.2008

3A SERATA – 18.11.2008

4A SERATA – 25.11.2008

Il chiostro del nuovo Centro Culturale San Gaetano a Padova ha fatto da
sfondo a quattro serate dedicate all’architettura e al dibattito. “Architettura in
parole e immagini” ha visto alternarsi sul palco nomi importanti
dell’architettura veneta che si sono affrontati sulle tematiche dello stile e
della produzione.

Ogni appuntamento ha avuto come filo conduttore della discussione un
diverso “luogo del vivere quotidiano”. Le quattro serate di novembre,
moderate dai giornalisti Angelo Cimarosti direttore del Tg di Canale Italia e
da Valentina Visentin, hanno visto una grande partecipazione da parte del
pubblico.

Grande soddisfazione per i promotori degli eventi: l’Ordine degli Architetti di
Padova, il Comune di Padova e la casa editrice “Il Poligrafo” che con la
collana “Territori dell’architettura” punta a promuovere e sostenere
l’architettura di qualità del Nordest e l’attività dei progettisti che operano in
quest’area.

I temi delle serate sono stati “I luoghi dello scambio” dove si sono
confrontati gli architetti Stefano Gris e Angelo Villa, “I luoghi della
produzione” con la partecipazione degli architetti Silvia Dainese e Paolo
Bornello, “I luoghi del tempo libero” che ha interfacciato lo studio
Archingegno di Carlo Ferrari e l’architetto Andrea Viviani e infine i “I luoghi
dell’abitare” con il dibattito tra Roberto Tognon e Pierantonio Val.

I professionisti hanno dibattuto le tematiche proposte raccontando le loro
realizzazioni e confrontandosi su questioni quali il rapporto con la
committenza e le scelte stilistiche affrontate in relazione con la loro
formazione artistica e le esigenze del territorio.

La serata conclusiva del 25 novembre è stata l’occasione per radunare
molti professionisti del Veneto che hanno
salutato l’architetto Guglielmo Monti che per
vent’anni è stato alla guida della
Soprintendenza per i Beni Ambientali e
Architettonici del Veneto Orientale e che ora
è stato trasferito in Friuli Venezia Giulia.
Nella targa realizzata dalla F.O.A.V. è stato
evidenziato “l’impegno profuso nel suo ruolo
istituzionale e per la conoscenza e la difesa

del patrimonio architettonico e moderno del Veneto e per l’appassionato e
colto contributo per l’affermarsi di un’architettura contemporanea ragionata,
attenta al contesto, consapevole del proprio linguaggio”.

Legate alle serate e alle iniziative promosse dall’Ordine degli Architetti
anche la mostra inaugurata lo scorso 29 novembre sempre al Centro
Culturale San Gaetano “Rapporti internazionali. Giovani architetti dalla
Germania” che riunisce i lavori di giovani architetti tedeschi. La mostra
itinerante è arrivata nella nostra città grazie alla Fischer Italia in
collaborazione anche con il Goethe Institut Italien, promossa dall’Ifa (Institut

für Auslandsbeziehungen) l’istituto che si occupa della divulgazione della cultura
tedesca nel mondo; resterà aperta fino al 7 gennaio 2009.

Il percorso dell’ ”Architettura in Parole e Immagini” si è concluso con due
serate, il 4 e il 9 dicembre, dedicate ai “Viaggi dell’Architettura” condotti
dagli architetti Antonio Zambusi e Pierino Zanon, che attraverso la
presentazione di montaggi video hanno illustrato interessanti itinerari alla
scoperta dell’architettura di qualità nel mondo, dagli Stati Uniti, con Boston
e New York, all’Europa, con Austria, Svizzera e Germania.

A cura di Valentina Visentin

Inaugurazione mostra
Giovani Architetti dalla Germania
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Per informazioni:
Ceoldo Viaggi, Simonetta Bortolozzo 049-8765620
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RRIILLAANNCCIIOO DDEELLLL’’AARRCCHHIITTEETTTTUURRAA
DDDDLL SSUULLLLAA QQUUAALLIITTÀÀ AARRCCHHIITTEETTTTOONNIICCAA

TERZO TENTATIVO IN 10 ANNI

Sirica "finalmente un provvedimento atteso da anni" - Il comunicato stampa del CNAPPC

"L'odierna approvazione [19.11.2008], da parte del Consiglio dei Ministri, del DDL sulla qualità
architettonica raccoglie l' apprezzamento e il consenso da parte del Consiglio Nazionale degli
Architetti. Si tratta di un provvedimento da troppo tempo atteso e che recepisce le
osservazioni che la nostra categoria ha fatto pervenire al Governo".

Lo ha dichiarato Raffaele Sirica, presidente del Consiglio Nazionale Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori.

"Apprezziamo molto - ha aggiunto - la celerità con la quale il provvedimento, annunciato a
luglio, è stato portato in Consiglio dei Ministri per il suo varo, dopo che anche la Conferenza
Stato Regioni aveva rapidamente dato il suo via libera. Credo anche si debba sottolineare
positivamente, ed additare quale esempio, l'innovativo metodo, promosso dal Ministro Bondi,
di consultazione on line della bozza del provvedimento. Confermo ancora una volta la
disponibilità del Consiglio Nazionale degli Architetti e degli Ordini Italiani a contribuire nel corso
dell'iter parlamentare di approvazione, con tutti quei suggerimenti e quelle proposte che il
Legislatore dovesse ritenere utile acquisire".

"La legge sulla qualità architettonica - ha concluso Sirica - rappresenta ormai, infatti, uno
strumento irrinunciabile per allineare il Paese agli standard qualitativi europei. L'apertura del
mercato della progettazione ai giovani professionisti, la valutazione sul merito dei progetti e
quindi concorsi di progettazione per opere di rilevante interesse architettonico, una maggiore
trasparenza ed efficacia negli affidamenti degli incarichi pubblici sono alcuni degli elementi che
caratterizzano il disegno di legge e che dimostrano una nuova sensibilità per la difesa
dell'ambiente, nonché una nuova attenzione nei confronti della nostra professione".

Le note apparse su
“Il Bollettino di Legislazione Tecnica”

Detto provvedimento era già stato esaminato ed approvato
in via preliminare, ed ha ricevuto parere favorevole dalla
Conferenza Unificata Stato-Regioni il 13.11.2008.

Sono oggetto delle disposizioni recate dal disegno di legge i
progetti di trasformazione del territorio, e comunque
qualsiasi progetto che preveda l’inserimento di nuove
opere in contesti urbani o naturalistici, interventi sul
patrimonio edilizio esistente, tutela e valorizzazione
del paesaggio e dei beni culturali, realizzazione e o
ammodernamento di infrastrutture.

Il perseguimento degli ambiziosi obiettivi che il DDL si
prefigge dovrà avvenire tramite le diverse linee di intervento
elencate all'articolo 1, che si esplicano principalmente nella
promozione della qualità della progettazione architettonica,
in particolare tramite una valorizzazione dello strumento
del concorso di architettura (nelle due forme del
concorso di idee e del concorso di progettazione) per
la progettazione degli interventi, nell'ambito del quale
si vuole favorire la partecipazione di giovani
professionisti. Tutto questo in un contesto di grande
attenzione per l'alta formazione e la ricerca e di tutela e
valorizzazione degli archivi e delle opere di architettura
contemporanea, alle quali viene riconosciuto un particolare
valore artistico.

Tra le misure di maggiore interesse recate dallo schema di
disegno di legge, dunque assolutamente provvisorie e

suscettibili di modificazioni nei successivi passaggi dell'iter di
approvazione, occorre peraltro segnalare:

 l’attivazione di procedure di riconoscimento delle opere
di architettura contemporanea, utilizzando lo strumento
della dichiarazione di importante carattere artistico di
cui all'art. 20 della L. 633/1941 in materia di tutela del
diritto d'autore, che apre l'accesso ai contributi di cui
agli artt. 35 e 37 del D. Leg.vo 42/2004;

 la previsione, limitata ai riconoscimenti dati dallo Stato
per via della potestà legislativa regionale concorrente, di
premi e riconoscimenti ai progetti ed alle opere di
architettura, destinati a quegli enti pubblici e soggetti
privati che si siano distinti nel commissionare, ideare o
realizzare progetti e opere di particolare qualità
architettonica e urbanistica;

 la redazione, nonché le modalità di aggiornamento, del
Piano per la qualità delle costruzioni pubbliche,
elaborato dal Ministero per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, al fine di individuare le linee
prioritarie di intervento;

 l'abrogazione della L. 717/1949 concernente norme per
l'arte negli edifici pubblici;

 la previsione che le amministrazioni pubbliche, per la
realizzazione di tutte le opere di nuova costruzione e di
ristrutturazione edilizia ed urbanistica, destinino una
quota, non inferiore al 2% della spesa totale prevista
per la realizzazione delle opere, all’inserimento di nuove
opere d’arte negli stessi edifici.
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Il Consiglio dell’Ordine è intervenuto nella vicenda
“Cosecon S.p.a.” in quanto è stato richiesto di esprimere
un parere tecnico sul disposto dell’art. 4, lettera c), dello
statuto della società che prevede lo svolgimento di
attività professionali proprie di architetti, ingegneri e
geometri.

Al riguardo è stata inviata ai Sindaci dei Comuni della
Provincia di Padova soci della Cosecon Spa, al
Presidente della Provincia di Padova ed al Consiglio di
Amministrazione della Cosecon Spa, la nota che segue:

Oggetto: Proposta di modifica dello statuto di Cosecon S.p.A.

Duole constatare che corre voce sia imminente l’assemblea dei soci di Cosecon S.p.A.,
chiamata ad approvare talune radicali modifiche dello statuto societario che, ove adottate,
comporterebbero rilevanti conseguenze tanto per la funzione pubblica che compete ai Comuni,
quanto per le regole di correttezza economica e concorrenza, in quanto tali interessanti tutti gli
operatori, e, nel caso di specie, i professionisti (quali gli architetti) che si occupano
istituzionalmente di urbanistica.

Con la presente, pertanto, in una prospettiva di apporto collaborativo all’esercizio della
funzione pubblica, la quale evidentemente si esprime anche attraverso la partecipazione degli enti
territoriali a società e consorzi, questo Ordine si sente in dovere di segnalare ai soci pubblici di
Cosecon le nefaste conseguenze in cui, sfortunatamente, incorrerebbero per causa della grave
illegittimità (quando non illiceità) che affligge da un lato il soggetto giuridico Cosecon e dall’altro
l’intera procedura di eventuale affidamento di pubblici servizi alla medesima.

1. Tali illegittimità, qualora non tempestivamente scongiurate, costringerebbero suo
malgrado l’Ordine a impugnare in tutte le sedi di competenza (tanto amministrative che
giurisdizionali), gli atti relativi, con pericolo di pregiudizio – stante la concreta possibilità di
successo delle azioni di tutela – non soltanto per le pubbliche finanze, ma conseguentemente con
l’eventualità di insorgenza di danni erariali dei quali qualche pubblico amministratore potrebbe
essere chiamato a rispondere.

Per quanto di maggiore interesse dello scrivente, la legittimità dell’affidamento, in via
generale e astratta, a Cosecon di incarichi di progettazione e realizzazione di opere e servizi, tanto
pubblici quanto privati, non può certamente essere affidata a enti societari del tipo di Cosecon.

2. Sul piano soggettivo, infatti, Cosecon, pur qualificandosi per tale, non è una società di
trasformazione urbana (s.t.u.) al modo in cui le pertinenti leggi (per tutte, l’art. 120 T.u.e.l. e l’art. 38
l.r. 11/2004) configurano tale tipo societario. Non lo è perché: a) non è costituita per l’occasione di
una trasformazione urbanistica già prevista e disciplinata dai Comuni, ma ha oggetto permanente
e generale; b) non è costituita integralmente da Comuni (o Province o loro consorzi) ma include
soci privati, a quanto pare addirittura in maggioranza; c) non è costituita, come vuole la legge, con
deliberazione del Consiglio o dei Consigli comunali; d) non svolge in via esclusiva la predetta
attività di trasformazione “attuativa”, ma, oltre alla progettazione e programmazione degli interventi
e a parte l’illegittima assunzione delle funzioni di programmazione urbanistica, gestisce una serie
di ulteriori attività, quali per esempio la metanizzazione e la somministrazione ai privati del gas
metano.

3. Sotto il profilo oggettivo, poi, la procedura di affidamento a Cosecon, quale quella che
sembra emergere, sconta molteplici motivi di censura.

3.1 In primo luogo ogni atto che consentisse l’affidamento a Cosecon di compiti
qualsivoglia di progettazione o programmazione urbanistica sarebbe illegittimo perché tendente a
conferire funzioni squisitamente pubbliche (e previste come tali per garantire la signoria delle
collettività locali) a soggetti formalmente e sostanzialmente privati. La legge impone che tali attività
rimangano in capo, salvo eccezioni legislative di stretta interpretazione (come quella in materia di
edilizia pubblica residenziale), ai Comuni o loro enti esponenziali (es. unioni di comuni,
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consorzi…). Le società di trasformazione urbana (quale però non è Cosecon) possono essere
destinatarie della limitata competenza di “progettare e realizzare interventi di trasformazione
urbana, in attuazione degli strumenti urbanistici vigenti” (art. 120 T.u.e.l.; art. 38 l.r. 11/2004).

3.2 Vi è poi la palese violazione dei princìpi e delle norme comunitarie di tutela della
concorrenza, sotto gli aspetti che si precisano.

Ogni affidamento di opere, servizi o forniture sconta di regola l’applicazione delle norme
sull’evidenza pubblica, ai fini dell’individuazione del contraente.

La giurisprudenza comunitaria contempla un’eccezione: si consente cioè che le pubbliche
amministrazioni affidino direttamente gli incarichi in house a società da esse partecipate. Questa
sembra, a oggi, la finalità della modifica statutaria riguardante Cosecon, permettere ai Comuni di
avere una “sponda privilegiata” per lo svolgimento di una pluralità di attività, non sempre
meramente operative, concernenti i pubblici servizi e il governo del territorio. Ciò mediante il
controllo che i Comuni soci eserciterebbero su Cosecon, controllandone parte del capitale.

Ebbene i presupposti per l’affidamento in house non ricorrono quanto a Cosecon.
Tanto la giurisprudenza comunitaria (ex multis, CGCE, 11 maggio 2006, in C-340/04; 10

novembre 2005, in C-29/04; 13 ottobre 2005, in C-458/03) quanto quella interna (Cons. Stato
1514/2007; 2932/2007; 5/2007; 5072/2006) hanno infatti chiarito che per qualificare l’affidamento
diretto come in house providing, è necessario:
a) che il totale del capitale sia posseduto dai soci pubblici;
b) che lo statuto consenta penetranti facoltà e poteri di intervento e influenza dei soci pubblici

sulla governance della società, ben maggiori di quelli esercitabili in un’ordinaria società di
capitali dalla maggioranza sociale;

c) che non sia permessa l’alienazione di parte del capitale a soci privati;
d) che l’organo amministrativo della società non sia dotato di rilevanti poteri decisionali, e in

ogni caso che non possa adottare decisioni operative senza il consenso dei soci pubblici;
e) che non sia stata acquisita una “vocazione commerciale”, da parte della società, tale da

permettere una certa contendibilità del controllo societario (sintomo di tale “vocazione” è, tra
gli altri, l’ampliamento dell’oggetto sociale).
Per sintetizzare, la società in house deve integrare un mero braccio operativo dell’ente

pubblico, uno strumento di azione del quale l’ente si serve per attuare decisioni interamente sorte
e adottate dall’ente stesso.

Nessuno di questi requisiti ricorre riguardo a Cosecon, che va piuttosto ricondotta alle
società miste pubblico-private, rispetto alle quali, ricorda ancora il Consiglio di Stato (Ad. plen.
1/2008), vigono pienamente tutti gli obblighi di evidenza pubblica non soltanto per la scelta del
socio privato, ma pure per l’affidamento di qualsivoglia appalto o incarico per conto della pubblica
amministrazione, in ossequio alle disposizioni dei Trattati e delle direttive Ce.

4. Non solo, ma il modo con cui Cosecon, a tenore delle voci relative al contenuto degli
schemi normativi adottandi, intende esercitare le “nuove” funzioni attribuende costituirebbe vera e
propria manomissione e usurpazione della funzione pubblica, nei limiti in cui la società, a fronte
dell’impegno “gratuito” alla redazione di piani e alla realizzazione di interventi (oltre che allo
svolgimento delle attività connesse), otterrebbe l’esclusiva in una serie, indefinita e potenzialmente
infinita, di gestioni economiche (per non dire lucrative) di servizi pubblici, in violazione, pertanto,
non solo dei diritti di partecipazione di eventuali ulteriori interessati alla definizione e realizzazione
degli interventi (evidentemente dietro compenso), ma anche e soprattutto di eventuali imprese
interessate alla gestione (anche qui dietro compenso) dei servizi pubblici anzidetti.

In altre parole, si creerebbe ben altro che una distorsione della concorrenza e del mercato,
una sostanziale cortina capace di soffocare, per il presente e per il futuro, qualsiasi possibilità di
intervento, sulla scena padovana coinvolta dagli accordi con Cosecon, di soggetti estranei o
comunque diversi dalla stessa Cosecon.

Per tutte queste ragioni i sigg. Sindaci sono invitati a prendere atto dell’illegittimità delle suddette
proposte emendative, potenzialmente pregiudizievoli, non soltanto per gli appartenenti a questo
Ordine ma per la collettività tutta e conseguentemente gli enti in indirizzo sono espressamente
diffidati dall’approvare le suddette modifiche statutarie.
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Chiarimenti sulle
competenze dei Geometri
in materia urbanistica

Premesso che sulla scorta di precise segnalazioni, il Consiglio dell’Ordine interviene presso le
Amministrazioni Comunali invitandole al rispetto dei limiti delle competenze dei singoli ordinamenti
professionali - nella fattispecie la materia urbanistica per un tecnico diplomato - si evidenzia che
l’attività di progettazione urbanistica in generale esula, a qualunque livello, dalla competenza dei
geometri (Consiglio di Stato, parere 19 giugno 1973).

Per quanto attiene alla redazione di piani urbanistici attuativi – tra cui i piani particolareggiati - il
relativo progetto rientra nella competenza degli ingegneri, architetti, pianificatori ma non dei
geometri, ai quali in materia va riconosciuta solo la competenza alla suddivisione di aree in lotti,
già definiti nello strumento attuativo, nonché le operazioni di tracciamento sul terreno. In tal senso
si è già espresso costantemente il Consiglio di Stato con le sentenze 3 marzo 1962 n. 184 – 6a

Sezione; 25 febbraio 1977 n. 129 – 5a sezione; 6 dicembre 1977 n. 1147. 4a Sezione; 17 novembre
1978 n. 1208 – VI Sezione; 9 novembre 1989 n. 765 – IV Sezione).

Una sola sentenza della Cassazione (20 febbraio 1975 n. 653) risulta nella specifica materia in
contrasto con le sopracitate sentenze del Consiglio di Stato; in essa è sostenuto che i geometri
possono redigere piani di lottizzazione globalmente modesti sia in senso tecnico che qualitativo.
Ma è questa una tesi non attendibile, come ha ripetutamente anche in date successive affermato il
Consiglio di Stato (17 novembre 1978 n. 1208; 9 novembre 1989 n. 765) in quanto l’art. 46 della
Tariffa Professionale dei geometri, Legge 2 marzo 1949, n. 144, sulle “Lottizzazioni” non indica
una competenza nella specifica materia, ma si limita semplicemente a prevedere onorari e
compensi relativi al tracciamento sul terreno delle linee di progetto “in caso di lottizzazioni”. E’
quindi evidente che, anche in tale ipotesi, l’attività del geometra consiste in operazioni già
altrimenti previste dall’ordinamento professionale (art. 16, lettera a), b), e) R.D. n. 274/1929, cioè
nella redazione di elaborati grafici relativi a “Piani” redatti da professionisti competenti.

A maggior conforto di quanto su evidenziato, si segnala l’articolo apparso su “Edilizia e Territorio”
n. 36/2001 – con riferimento alla sentenza del Consiglio di Stato, Sez. IV, n. 4620 del 3.9.2001 -
nel quale si ribadisce che i geometri non possono progettare piani di lottizzazione e che la
redazione di qualsiasi strumento di programmazione, anche se conforme al Prg, non può essere
affidata a un geometra; laddove è richiesta, essendo necessario affrontare problemi di carattere
programmatorio, occorre affidarsi a professionisti laureati.

Sull’argomento si segnala che recentemente l’Ordine ha depositato presso la Procura della
Repubblica una denuncia nei confronti di un geometra per esercizio abusivo della professione in
ambito urbanistico.
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DDAALL CCOONNSSIIGGLLIIOO

Seduta di Consiglio 10 settembre 2008

Il Consiglio ha inizio alle ore 14.00

Assenti: architetto L. Celeghin

Lettura e approvazione del verbale della
seduta precedente
Viene letto e approvato il verbale della seduta
del 23 luglio 2008.

Selezione della posta
Vengono evidenziate al Consiglio le lettere più
significative pervenute all’Ordine in questi ultimi
giorni.

Viene data lettura della nota pervenuta dal
Sindaco di Padova, Flavio Zanonato, riferita a
quanto recentemente apparso sulla stampa su
presunte irregolarità nell’affidamento di incarichi
di progettazione da parte dell’Amministrazione
Comunale a professionisti esterni alla stessa
amministrazione. Raccogliendo l’invito del
Sindaco, la lettera verrà portata a conoscenza
della totalità degli iscritti attraverso la sua
pubblicazione integrale sul prossimo numero
della rivista “Architetti Notizie” di imminente
spedizione.

E’ giunta la richiesta dalla Ditta Cos.vald srl con
sede in Teolo (Pd) di una terna di nominativi per
effettuare il collaudo statico relativo
all’ampliamento di un fabbricato artigianale sito
in Teolo (Pd). Sulla scorta del regolamento,
vengono designati gli architetti Paolo Gobbo,
Angelo Montin e Livio Mezzato.

Il Comune di Camposampiero ha richiesto di
segnalare una terna di nominativi iscritti all’albo
regionale dei collaudatori al fine di procedere
alla nomina del collaudatore del Piano di
Lottizzazione denominato “Erp Ca’ Boldù. Il
Consiglio delibera di nominare gli architetti Elvio
Canizza, Oscar Cavallaro e Giuseppe Fabbian.

In riferimento alla comunicazione del 29 luglio
u.s., pervenuta dal Dipartimento Interaziendale
di Area Tecnica dell’ULSS di Padova, con la
quale si richiede un elenco di nominativi per la
formazione di un elenco di candidati per la
Commissione di gara riferita all’appalto per la
conduzione e gestione degli impianti di
produzione e fornitura di energia elettrica e
calore e delle tecnologie del settore energetico
Area Vasta di Padova, il Consiglio evidenzia
l’impossibilità di evadere l’istanza pervenuta in
quanto le prestazioni citate non rientrano tra le
competenze professionali dell’architetto.

Il Comune di Padova, Settore Ambiente,
nell’ambito del progetto europeo Belief per la
promozione di comunità energeticamente
sostenibili, intende coinvolgere enti ed aziende
del territorio per costituire una rete di energy
managers destinata ad evidenziare e favorire
una maggior conoscenza e diffusione delle
tematiche energetiche. Nel giugno u.s. è stato
definito un protocollo per l’adesione alla rete,
approvato dalla Giunta di Padova, documento
che verrà portato all’attenzione della stampa il
10 ottobre p.v. Il Consigliere Paolo Stella viene
delegato ad intervenire a tale incontro per
portare l’adesione dell’Ordine all’iniziativa.

Viene data lettura del parere pervenuto dall’avv.
Ivone Cacciavillani al quale l’Ordine si era rivolto
per riscontrare la richiesta pervenuta dal
Comune di San Pietro Viminario di esprimere un
parere tecnico sul disposto dell’art. 4, lett. C)
dello statuto della Cosecon spa che prevede lo
svolgimento di attività professionali proprie di
architetti, geometri e ingegneri.
Il Consiglio delibera di trasmettere tale
documento al Direttore della Cosecon SpA
evidenziandogli che l’Ordine si riserva
comunque ulteriori approfondimenti a tutela
della trasparenza e della leale concorrenza tra
professionisti.

In riferimento all’istanza di mantenimento di
iscrizione all’Ordine pervenuta da un collega in
presenza di trasferimento della residenza in
Portogallo, come da certificazione AIRE
trasmessa, il Consiglio stante
- l’art. 7 del Decreto Legislativo n. 127/1992

prevede che “I cittadini degli stati membri
delle comunità europee, già iscritti in un albo
dell’Ordine degli Architetti o dell’Ordine degli
Ingegneri, che siano abilitati all’esercizio
delle attività disciplinate dal presente decreto
e si siano stabiliti in altro stato membro ai fini
dell’esercizio di dette attività, possono, a
domanda, conservare l’iscrizione nell’albo
italiano di precedente appartenenza”

- l’art. 16 della legge n. 526/1999 – stabilisce
che per i cittadini degli Stati membri
dell’Unione Europea, ai fini dell’iscrizione o
del mantenimento dell’iscrizione agli Albi,
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elenchi o registri, il domicilio professionale è
equiparato alla residenza, norma questa che
per altro trova applicazione ai soli Paesi
dell’Unione Europea,

delibera di accogliere la domanda.

A seguito delle richieste formulate dai Colleghi
Emanuela Trivellato, Natalia Paluello, Simone
Simonetti e Paolo Tramarin, verificati i requisiti
necessari, il Consiglio delibera l’inserimento dei
loro nominativi negli appositi elenchi del
Ministero dell’Interno di cui alla Legge 818/84.

Viene esaminato, su segnalazione di un collega,
il bando del concorso pubblico per esami per
l’assunzione di un dirigente tecnico LL.PP.
emanato dal Comune di Arzignano. Il Consiglio
ritenendo il bando non conforme alle norme del
pubblico impiego per l’assunzione di personale,
delibera di interessare l’Ordine degli Architetti,
P. P. e C. della Provincia di Vicenza,
territorialmente competente, a che intraprenda le
necessarie azioni nei confronti
dell’Amministrazione Comunale interessata.

Si esamina – su segnalazione di un Collega - il
bando emanato dalla Provincia di Padova per il
conferimento di incarico professionale per la
“Direzione misura e contabilità lavori” ed il
“Coordinamento per la sicurezza in fase di
esecuzione” dei lavori di ampliamento del Liceo
“Tito Lucrezio Caro” di Cittadella
Il Consiglio ritiene, anche sulla scorta di due
recenti pareri dell’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che
il bando contrasti con il D.Lgs. 163/06 almeno
nei seguenti punti:
- previsione di una cauzione di € 3.653,07;
- determinazione dell’importo posto a base

dell’affidamento applicando lo sconto del
20% rispetto alla tariffa fissata dal D.M. 4
aprile 2001;

- previsione relativamente al “Merito tecnico”
che “Le opere oggetto dei servizi dovranno
preferibilmente essere simili o confrontabili
per destinazione (istituti scolastici) e
consistenza all’opera oggetto del presente
incarico”.

Si inviterà pertanto l’Amministrazione
Provinciale all’immediata revoca del bando e
alla sua ripubblicazione con il recepimento delle
osservazioni sopra formulate, avvertendo che in
caso contrario si vedrà costretto ad impugnarlo
presso tutte le sedi competenti.

Viene data lettura del parere espresso dall’avv.
G. Scudier a fronte della nostra richiesta di
verificare la legittimità di un affidamento di
incarico sotto il profilo delle competenze
professionali riferita al PdC N. 52/2007
(Quartiere Residenziale “I Germogli”) nel
Comune di San Pietro in Viminario. Il Consiglio

delibera di dare mandato al legale per segnalare
alla Procura della Repubblica l’esercizio abusivo
della professione da parte del geometra
affidatario dell’incarico.

L’arch. Liliana Montin, Consigliere Segretario,
riferisce al Consiglio sugli atti recuperati presso
la Fondazione Breda relativi al conferimento di
incarico professionale da parte della Fondazione
per la ristrutturazione dell’edificio denominato
“Quirinale”. Il Consiglio – esaminata la
documentazione - delibera di evidenziare alla
Fondazione che la procedura di affidamento di
incarico non ha seguito i criteri previsti dalla
vigente normativa in materia di lavori pubblici e
nel contempo di chiedere chiarimenti su quali
siano stati i presupposti normativi che hanno
portato la Fondazione a derogare al D.Lgs
163/2008 (Codice Contratti).

Comunicazioni del Presidente
L’arch. G. Cappochin informa che il 28 agosto
u.s. si è riunito a Bolzano il Comitato di
Coordinamento degli Ordini degli Architetti del
Triveneto. In tale sede si è proceduto a
nominare l’arch. Alberto Gri, Presidente
dell’Ordine di Pordenone, Coordinatore del
Comitato del Triveneto per il mandato 2008-
2010 e si è pure discusso della Giornata
Mondiale dell’Architettura che avrà luogo a
Pordenone il 6 ottobre p.v. dedicata a Giancarlo
Ius. Numerosi gli eventi previsti che vedranno
anche la presenza del nuovo presidente
dell’U.I.A., arch. Louise Cox e del presidente
U.I.A. uscente, arch. Gaetan Siew.
Il programma dei lavori viene consegnato a tutto
il Consiglio.

L’arch. G. Cappochin ha partecipato a Roma
quale membro dell’Ufficio di Presidenza, giovedì
24 luglio u.s., alla quarta riunione della
Delegazione Consultiva a base regionale con il
seguente ordine del giorno:
1. approfondimento in merito al confronto delle

procedure per la Valutazione Ambientale
Strategica (V.A.S.) in atto o programmate
nelle singole regioni;

2. programmazione per il mese di settembre di
un incontro/confronto congiunto
Delegazione/Dirigenti regionali competenti,
finalizzato a promuovere la semplificazione
delle modalità di svolgimento della V.A.S.
come pure contenuti omogenei e condivisi
del rapporto ambientale;

3. definizione delle priorità da affrontare sulla
scorta delle indicazioni che verranno fornite
dai singoli gruppi di lavoro relativamente ai
temi e sottotemi di competenza.

Al termine dei lavori è stata approvata una
scaletta operativa che prevede tra l’altro la
redazione di un quadro comparativo delle
diverse relazioni di sintesi delle procedure VAS
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in atto nelle rispettive regioni e l’incontro per il
25 settembre p.v. tra la Delegazione ed i
Dirigenti regionali. E’ stata pure fissata per il 24
e 25 ottobre p.v. la prossima Conferenza degli
Ordini che si svolgerà a La Spezia.

Biennale Internazionale di Architettura
Barbara Cappochin, Ed. 2009
Il Presidente, arch. G. Cappochin riferisce al
Consiglio di aver incontrato il 9 settembre u.s.
l’Assessore ai LL.PP. del Comune di Padova,
avv. Luisa Boldrin ed il sig. Daniele Formaggio
del Gabinetto del Sindaco.
In tale sede è stato consegnato ed illustrato
sinteticamente il bando 2009 del Premio
Biennale Internazionale di Architettura Barbara
Cappochin, oramai nella sua versione quasi
definitiva. Per l’approvazione finale da parte
dell’U.I.A. manca solo l’individuazione dell’ultimo
membro italiano nella giuria, che attualmente
risulta essere composta da Raffaele Sirica,
Presidente CNAPPC; Fulvio Irace, architetto -
Direttore del settore architettura Triennale di
Milano; Gaetan Siew, U.I.A.Immediate Past
President (Mauritius); Kengo Kuma, Architetto
(Giappone); Jordy Querol, Architetto (Spagna);
Nikos Fintikakis, Architetto (Grecia); Matias
Sambarino, architetto, Substitute Member U.I.A.
nomination (Uruguay).
La Giuria viene integrata, per la selezione degli
elementi di dettaglio architettonico e costruttivo,
da Steffen Zügel.

I lavori della giuria si terranno il 22, 23 e 24
luglio 2009.
I premi, oltre quelli in denaro, constano di 10
sculture in bronzo “Memoria architettonica”
dell’artista Pino Castagna, di due targhe da
apporre sugli edifici vincitori (una nella sezione
internazionale e una nella sezione provinciale
del premio) e di una medaglia d’oro dedicata a
G. Ius per l’opera di architettura maggiormente
innovativa e sostenibile sotto il profilo del
risparmio energetico e dell’utilizzo di energie
rinnovabili.
E’ stato pure anticipato che è in fase di
individuazione la casa editrice che curerà la
stampa del catalogo con tutte le opere
partecipanti al premio; il Presidente, arch. G.
Cappochin, ha comunicato che un primo
incontro con “Il Sole 24 Ore” avrà luogo il
prossimo 24 settembre.

Durante la riunione è stato pure anticipato che
l’incontro con lo staff dell’arch. Zaha Hadid per
la definizione di alcuni aspetti operativi, avrà
luogo il prossimo 23 settembre p.v. a Londra.

L’Amministrazione Comunale al termine
dell’incontro ha confermato il suo interesse per
la Biennale, impegnandosi a mettere a
disposizione il Palazzo della Ragione per la

mostra delle opere dell’arch. Zaha Hadid e il
Teatro Verdi per la cerimonia di premiazione del
premio di architettura che avrà luogo il 26
ottobre 2009.

Programma eventi autunnali e workshop
d’architettura
L’arch. Nicla Bedin comunica ai presenti che il 5
settembre u.s. insieme con il Presidente, arch.
G. Cappochin, ha incontrato l’Assessore Ivo
Rossi al quale sono stati illustrati gli eventi che –
su sua sollecitazione – potrebbero essere
ospitati presso il Centro Culturale S. Gaetano.
Si tratta di:
1) Quattro serate dedicate alla presentazione

di otto opere editoriali sul mondo
dell’architettura edite da Il Poligrafo, una
collana denominata I Territori
dell’Architettura che punta a promuovere le
architetture di qualità realizzate nel nord-est
e i progettisti che operano in quest’area
geografica.
Ogni serata avrà un tema specifico e vedrà
due studi di architettura che presenteranno
il loro lavoro il tutto accompagnato da un
moderatore (giornalista specializzato) che
indirizzerà la discussione sugli aspetti
pratici della professione.

Elenco dei gruppi:
a. Roberto Tognon con Pierantonio Val

I luoghi dell’abitare
b. Stefano Gris con Angelo Villa

I luoghi dello scambio
c. Silvia Dainese con Paolo Bornello

I luoghi del lavoro
d. Andrea Viviani con Carlo Ferrari (di Archingegno)

I luoghi dello svago

Date proposte:
1. martedì 28 ottobre 2008 ore 18.45 fino alle ore

20.30
2. martedì 11 novembre 2008 ore 18.45 fino alle ore

20.30
3. martedì 18 novembre 2008 ore 18.45 fino alle ore

20.30
4. martedì 25 novembre 2008 ore 18.45 fino alle ore

20.30

2) Mostra Giovani Architetti dalla Germania
(Referente: Dott. Steffen Zügel,
Amministratore Delegato, Fischer Italia)

L’Institut fur Auslandsbeziehungen, istituto
che si occupa della divulgazione della
cultura tedesca nel mondo, ha promosso e
realizzato una mostra itinerante di progetti
nell’ambito dell’edilizia, dell’interior design,
dell’urbanistica e del paesaggio che
illustrano le competenze di una
generazione di giovani architetti nel loro
complesso.
Tale performance è un’esposizione
completa di pannelli grafici e multimediali,
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fotografici e video, completati da un
catalogo riassuntivo delle opere scelte.

Possibile data inaugurazione verificata post
incontro: sabato 29.11.2008 ore 11.00

Nei prossimi giorni ci saranno ulteriori contatti
con l’Assessore Ivo Rossi al fine dei definire
l’operatività degli eventi.

Deontologia
Si rimanda al relativo verbale di deontologia.

Varie ed eventuali
Concorso pubblico bandito dall’Ordine per
l’assunzione di un operatore di amministrazione:
il Consiglio da mandato al Consigliere
Segretario, arch. Liliana Montin, di approfondire
alcuni aspetti con il Consulente del Lavoro.

Stante la sentita necessità di mettere a
disposizione degli iscritti uno strumento di
standardizzazione delle procedure
amministrative, il Consiglio da mandato ai
Consiglieri L. Montin, N. Bedin e P. Stella di
incontrare il Capo Settore Edilizia Privata del
Comune di Padova, Ing. A. Stoppa, per una
ricognizione iniziale sulla tematica.

Movimenti dell’Albo
Si deliberano le seguenti nuove iscrizioni nella
Sezione A, Settore Architettura: Elisa Pegorin,
Alex Trivella, Gianluca Bressan, Stefania Cerrelli
e Alessandra Ferrigni.

Viene cancellato per trasferimento all’Ordine
degli Architetti, P.P. e C. di Ancona, l’arch.
Renzo Biondo e l’arch. Claudia Dal Poz per
trasferimento all’Ordine degli Architetti, P. P. e
C. di Bolzano.

Viene cancellato, su richiesta personale, l’arch.

Danilo Negri.

Viene richiesto all’Ordine degli Architetti, P. P. e
C. della Provincia di Vicenza il nulla osta per
l’iscrizione al nostro Albo dell’arch. Mario
Casarotto.

I lavori di Consiglio si concludono alle ore 17.30

Seduta di Consiglio 1 ottobre 2008

Il Consiglio ha inizio alle ore 14.30

Assenti: architetti R. Gonzato, A. Guggia, S.
Voltan e architetto iunior D. Castello

Lettura e approvazione del verbale della
seduta precedente
Viene letto e approvato il verbale della seduta
del 10 settembre 2008.

Selezione della posta
Vengono evidenziate al Consiglio le lettere più
significative pervenute all’Ordine in questi ultimi
giorni.

Si esamina la nota pervenuta da Sistemia spa di
Roma, con la quale si comunica che in ottica di
ampliamento della propria rete nazionale di
periti, sta selezionando esperti del settore ai
quali conferire incarichi tecnico-peritali per la
valutazione di immobili. Il Consiglio delibera di
concedere all’Azienda l’inserimento nella
sezione “Cerco-offro lavoro” del sito web
dell’Ordine; in questo senso la Segreteria
dell’Ordine prenderà contatti con i referenti
evidenziati nella comunicazione.

Viene data lettura della nota trasmessaci
dall’arch. R. Balasso della Tecnojus con la quale
si rende disponibile ad intervenire nell’ambito di
un eventuale incontro che l’Ordine intendesse
organizzare sul tema del decreto legislativo n.
81/2008. Poiché in questo senso l’Ordine degli
Architetti, insieme a quello degli Ingegneri ed al
Collegio dei Geometri ha già organizzato un
convegno che si è tenuto l’11 giugno u.s.
reiterato anche in data successiva stante
l’elevato numero di adesioni, si ritiene che ci si
possa avvalere della competenza e disponibilità
dell’arch. Balasso nell’ambito dei corsi di
aggiornamento di cui all’allegato XIV del Dlgs
81/2008, segnalando il suo nominativo all’Ing.
Guido Cassella della EsseTiEsse srl.

A seguito della richiesta formulata dal Collega
Stefano Martignago, verificati i requisiti
necessari, il Consiglio delibera l’inserimento del
suo nominativo nell’elenco dei Collaudatori
Statici dell’Ordine.

Viene richiesto e concesso il patrocinio
dell’Ordine a due seminari rispettivamente su
“Certificazione energetica, evoluzione normativa
e pratica professionale” e “Edifici in zona
sismica, norme tecniche e programmi”, che la
Società Logical Soft di Desio (Mi) sta
organizzando a Padova per il 5 e 6 novembre
p.v.

Viene pure concesso il patrocinio dell’Ordine al
seminario di aggiornamento professionale sulle
tematiche dell’uso razionale dell’energia
nell’edilizia sostenibile che la Edicom Edizioni
sta organizzando per il prossimo 11 novembre a
Padova ed al convegno su “Coperture in
laterizio: riferimenti progettuali e prestazioni” che
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l’ANDIL intende organizzare a breve termine
sempre a Padova.

In riferimento invece alla richiesta di patrocinio
avanzata da Inarsind per un corso di formazione
a distanza per certificatori energetici, esaminata
attentamente la documentazione pervenuta, il
Consiglio delibera di non concederlo, sulla
scorta della decisione assunta da tempo di non
sostenere di norma iniziative che prevedano una
partecipazione onerosa.

Relativamente alla richiesta di patrocinio al
“Master per la professione di Responsabile
dell’Ufficio Tecnico” promosso da EsseTiEsse
srl, Padova e trasmessaci dal Consiglio
Nazionale Architetti, P. P. e C. per conoscere il
parere del nostro Ordine in quanto
territorialmente competente, il Consiglio -
ritenendo il master in questione di particolare
interesse - si esprime positivamente
concedendo il patrocinio all’iniziativa e
auspicando che anche il Consiglio Nazionale
assuma analoga disposizione.

A seguito della richiesta formulata dal Collega
Mario D’Alba, verificati i requisiti necessari, il
Consiglio delibera l’inserimento del suo
nominativo negli appositi elenchi del Ministero
dell’Interno di cui alla Legge 818/84.

Il Consiglio prende visione delle condizioni che
Fischer Italia ha riservato agli iscritti al nostro
Ordine interessati a partecipare all’edizione
2008 di Constructa; stante la collaborazione in
essere, la manifestazione verrà segnalata anche
nel sito web dell’Ordine.

Viene data lettura dell’e-mail del 12 settembre
u.s. con la quale l’arch. R. Tombesi, docente
presso il liceo scientifico Galileo Galilei di
Selvazzano richiede informazioni sulle eventuali
attività didattiche per le scuole superiori
promosse dall’Ordine. Il Consiglio concorda nel
prevedere - come per le passate edizioni –
nell’ambito della prossima edizione della
Biennale Internazionale di Architettura Barbara
Cappochin, la possibilità di visite guidate
gratuite per studenti degli istituti superiori alla
mostra delle opere dell’anglo-irachena Zaha
Hadid.

In riferimento alle osservazioni formulate
dall’Ordine sul bando emanato dalla Provincia di
Padova per il conferimento di incarico
professionale per la “Direzione misura e
contabilità lavori” ed il “Coordinamento per la
sicurezza in fase di esecuzione” dei lavori di
ampliamento del Liceo “Tito Lucrezio Caro” di
Cittadella, il Presidente, arch. G. Cappochin, da
lettura del riscontro pervenuto a firma del

Segretario Direttore Generale della Provincia,
dr. Girolamo Amodeo.
Il Consiglio ritiene opportuno segnalare
all’Antitrust e all’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici, il bando in questione
unitamente al riscontro pervenuto dall’ente
banditore.

Assemblea F.O.A.V., Vicenza 17 ottobre 2008
Il Consiglio, stante la nota pervenuta dalla
F.O.A.V., individua nei Colleghi Z. Ercolin, M.
Marzola, R. Meneghetti, M. Striolo e G.
Toffanello i membri elettivi partecipanti ai lavori
dell’Assemblea convocata per il prossimo 17
ottobre a Vicenza.

Comunicazioni
Il Presidente, arch. G. Cappochin, stante
l’intenso impegno di Giancarlo Ius per la
promozione internazionale delle iniziative
culturali del nostro Ordine, confida in una
numerosa presenza del Consiglio alla Giornata
Mondiale dell’Architettura - a questo dedicata -
che avrà luogo a Pordenone il 6 ottobre p.v.

Il Consigliere arch. Paolo Stella, intervenuto in
vece dell’arch. Giuseppe Cappochin quale
Presidente del C.U.P.Veneto ai lavori della
sessione plenaria del CREL (Conferenza
Regionale sulle Dinamiche Economiche e del
Lavoro) convocati per il 19 settembre u.s.,
consegna ai presenti il documento di indirizzi in
materia di energia stilato nell’occasione, nel
quale si evidenzia che la Regione Veneto si
propone di avviare un’azione di sistema con il
massimo coinvolgimento degli enti locali, delle
imprese e dei cittadini per allinearsi ai grandi
obiettivi comunitari, toccando tutti i settori che
producono gas clima alteranti quali la
produzione di energia elettrica, i trasporti e gli
usi civili. Nel corso dell’incontro è emerso pure
che è indifferibile che il Veneto proceda
autonomamente approvando una legge
regionale sulle fonti rinnovabili che coordini
norme urbanistiche, norme ambientali, norme
sulle concessioni idroelettriche e sulla
connessione degli impianti alle reti di trasporto
dell’energia. Nel documento si individuano pure
gli indirizzi in materia di energie rinnovabili
(FER), efficienza energetica e bioedilizia (ER) e
riduzione delle emissioni di gas clima alteranti

L’arch. Nicla Bedin riferisce di aver partecipato
alla riunione convocata dall’Assessore Ivo Rossi
sul progetto “Mostra Evento - Padova, Le forme
dell’emozione” che sarà ospitato presso il
Centro Culturale S. Gaetano. In tale sede sono
state riconfermate le seguenti iniziative:

1) Quattro serate dedicate alla presentazione
di otto opere editoriali sul mondo
dell’architettura edite da Il Poligrafo, una
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collana denominata I Territori dell’Architet-
tura
Confermati gli interventi di:
a. Roberto Tognon con Pierantonio Val

I luoghi dell’abitare
b. Stefano Gris con Angelo Villa

I luoghi dello scambio
c. Silvia Dainese con Paolo Bornello

I luoghi del lavoro
d. Andrea Viviani con Carlo Ferrari (di Archingegno)

I luoghi dello svago

Date proposte: 4, 11, 18 e 25 novembre 2008

2) Mostra Giovani Architetti dalla Germania, in
collaborazione con Fischer Italia
Data inaugurazione: 29 novembre 2008

3) Viaggi dell’architettura
Due serate dedicate alla presentazione di
due viaggi di architettura presentate dagli
architetti A. Zambusi e P. Zanon
Date proposte: 3 e 9 dicembre 2008

Il prof. Filiberto Tartaglia, individuato
dall’Assessore Ivo Rossi quale referente per la
calendarizzazione di tutti gli eventi, confermerà
nei prossimi giorni la disponibilità della struttura
nelle date da noi indicate, fermo restando
un’ulteriore verifica con il Gabinetto del Sindaco,
con il quale si cercherà di definire anche tutti gli
aspetti operativi.

Il Presidente, arch. G. Cappochin, informa il
Consiglio che il 25 settembre u.s. si è svolto a
Roma, presso la sede del C.N.A.P.P.C.,
l’incontro tra la Delegazione Consultiva a base
regionale e i Dirigenti Regionali responsabili
della V.A.S.
Rappresentate ben 13 regioni.
L’incontro voleva essere un punto di partenza
per mettere a fuoco, sulla scorta delle molteplici,
diverse e reciproche esperienze, i lati positivi e
negativi dell’attuale legislazione in materia, da
dibattere e sintetizzare nella prossima
Conferenza degli Ordini in programma a La
Spezia il 24 e 25 ottobre per farne oggetto, con
la regia del C.N.A.P.P.C., di un successivo
convegno nazionale finalizzato a fornire sullo
specifico tema, ai Governi nazionale e regionali,
il pensiero e le proposte degli architetti italiani
che su molti punti sono convergenti con le
analisi svolte dai Dirigenti regionali.
Sarà trasmesso a tutti i Dirigenti regionali
responsabili della VAS l’invito a partecipare alla
Conferenza degli Ordini a La Spezia, ma anche
ad un secondo incontro prima del Convegno
nazionale, di approfondimento in merito ai
principali nodi e discrasie procedurali emersi
nell’incontro.

Biennale Internazionale di Architettura
Barbara Cappochin, Ed. 2009
Il Presidente, arch. G. Cappochin riferisce al
Consiglio che anche l’ultimo membro della giuria
del Premio è stato individuato: l’arch. Fabrizio
Mangoni si è a ciò reso disponibile.
A giorni dovrebbe pervenire l’approvazione
finale da parte dell’U.I.A.

Relativamente all’incontro a Londra con lo studio
dell’arch. Zaha Hadid, l’arch. G. Cappochin
comunica che l’Ordine si è impegnato a fornire
le informazioni di massima per le possibilità di
accesso a Palazzo della Ragione del materiale
oggetto di esposizione (dimensioni ingressi); lo
studio Hadid invece dovrà comunicare pesi e
dimensioni di detto materiale.

Relativamente al catalogo, ci è stato anticipato
che ne sarà realizzato uno limitato alla mostra in
quanto sono di prossima stampa due
monografie sull’architetto Hadid.

Ci sarà un prossimo incontro appena lo studio
Hadid avrà definito l’intera gamma di oggetti di
design, quadri e modelli architettonici selezionati
per l’allestimento, per poterne così valutare di
concerto le effettive possibilità di trasporto e
costi.

Per quanto riguarda il tavolo dell’architettura lo
studio londinese ha confermato l’impegno a
progettarlo su nostre indicazioni.

Infine l’arch. G. Cappochin comunica che
l’incontro con “Il Sole 24 Ore” che avrebbe
dovuto tenersi il 24 settembre u.s. è stato
posticipato al prossimo 3 ottobre.

Varie ed eventuali
Il Consigliere Segretario, arch. Liliana Montin,
avendo avuto dal Consiglio mandato di
esaminare più approfonditamente l’avviso
pubblico per la selezione finalizzata
all’individuazione del professionista a cui
affidare l’incarico di formazione del Piano di
Assetto del Territorio (P.A.T.) bandito dal
Comune di Abano Terme, riferisce che lo stesso
presenta aspetti di dubbia legittimità in
violazione delle disposizioni di cui al Codice dei
Contratti Pubblici (D.Lgs. n. 163/2006) nonché
dei fondamentali principi di concorrenza,
trasparenza e parità di trattamento. Dopo
un’attenta analisi di quanto rilevato, il Consiglio
delibera di dare mandato all’avv. G. Scudier di
invitare l’Amministrazione Comunale di Abano
Terme a revocare il bando ed in caso contrario
di segnalarne i vizi all’Autorità di Vigilanza e
all’Antitrust.

L’arch. L. Celeghin comunica al Consiglio –
quale membro dei lavori della giuria - gli esiti del
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Concorso di idee per il recupero ed il riordino
edilizio e urbanistico dell’area ex canapificio
veneto bandito dal Comune di Crocetta del
Montello e nel contempo informa sulle iniziative
che l’Amministrazione Comunale intenderebbe
intraprendere nel merito con la collaborazione
del nostro Ordine. Al riguardo si rileva
l’opportunità di coinvolgere anche l’Ordine degli
Architetti della provincia di Treviso,
territorialmente competente.

In riferimento alla richiesta giunta dall’arch.
Massimo Gallione, Vice Presidente del Consiglio
Nazionale con delega ai Concorsi e ai Lavori
Pubblici di conoscere il parere espresso dal
nostro Ordine in merito al concorso per il riuso e
la valorizzazione della Chiesetta annessa al
fabbricato denominato “Ex Fondazione Marianna
di Savoia bandito dal Comune di Galliera
Veneta, il Consigliere R. Zandarin comunica che
le osservazioni formulate dal nostro Ordine nel
febbraio 2007 sono state puntualmente recepite
dall’Amministrazione Comunale nella versione
finale trasmessaci lo scorso mese.

L’arch. R. Zandarin informa inoltre il Consiglio di
essere stato contattato dai Colleghi G. Muratori
e P. Zanon per un concorso di idee promosso
dall’Azienda Martini Costruzioni srl di Rovolon
(Pd) avente per tema la realizzazione di un
totem pubblicitario da esterni per l’Ente
PadovaFiere Spa.
Trattandosi di iniziativa di soggetti privati, il
bando non è vincolato alla normativa vigente in
materia di concorsi di idee; tuttavia, sono state
informalmente comunicate alcune osservazioni
che si auspica vengano tenute in
considerazione.

Il Consigliere arch. Paolo Stella illustra la
documentazione pervenuta dal Settore Servizi
Sociali del Comune di Padova in merito
all’istituto dell’affido familiare. Il Consiglio
delibera di sostenere il progetto collaborando
nella sua campagna di promozione.

Il Vice Presidente, arch. Danilo Turato, riferisce
al Consiglio che l’Ordine degli Architetti, P.P. e
C. di Padova sta collaborando alla
presentazione del progetto “Vivere il Design a
Padova”, che avrà luogo a Padova presso il
Palazzo della Ragione il prossimo 3 ottobre, in
occasione dell’apertura della manifestazione
fieristica Casa su Misura, Edizione 2008.
Il progetto, nato dalla volontà di PadovaFiere,
dell’Amministrazione Comunale di Padova, del
nostro Ordine e di Genesin Casa amica,
prevede una serie di incontri volti a far
conoscere e valorizzare il design consolidato. In
questo programma Genesin Casa Amica ha
portato a Padova la ditta Cassina; il suo
direttore generale Demetrio Apolloni, illustrerà

nella serata il libro “Made in Cassina” alla
presenza anche dell’architetto Mario Bellini,
designer con 8 compassi d’oro e molti altri
riconoscimenti internazionali.
A Demetrio Apolloni e a Mario Bellini verranno
consegnati dall’Assessore Ivo Rossi e da
Ferruccio Macola della Fiera di Padova la
medaglia della città e il Premio in vetro
appositamente creato da Genesin per “Vivere il
Design a Padova”.

I lavori di Consiglio si concludono alle ore 18.30

Seduta di Consiglio 15 ottobre 2008

Il Consiglio ha inizio alle ore 14.30
Assenti: architetti N. Bedin, A. Guggia, P. Stella
e D. Turato

Lettura e approvazione del verbale della
seduta precedente
Viene letto e approvato il verbale della seduta
del 1° ottobre 2008.

Selezione della posta
Vengono evidenziate al Consiglio le lettere più
significative pervenute all’Ordine in questi ultimi
giorni.

In riferimento alla comunicazione del 9 ottobre
u.s. pervenuta da Esse Ti Esse srl con la quale
richiede l’utilizzo della nostra sala riunioni per
l’incontro di presentazione del programma del
Master a Qualifica Regionale di “Responsabile
dell’Ufficio Tecnico” nonché la presenza di un
rappresentante dell’Ordine, il Consiglio delibera
di concedere a titolo gratuito l’uso della sala e
nel contempo individua nel Consigliere Silvio
Visentin il delegato che parteciperà all’incontro
del 3 novembre p.v.

Si esamina la nota pervenuta dall’Azienda
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario
con la quale si invita l’Ordine ad essere
presente con uno spazio espositivo – da loro
messoci a disposizione - all’ottava edizione
della manifestazione fieristica Job Meeting, una
rassegna diretta a favorire la conoscenza del
mercato del lavoro e l’interazione tra il mondo
studentesco e le imprese, enti ed
organizzazioni alla ricerca di risorse qualificate.
Il Consiglio rileva che la richiesta formulata
solo pochi giorni prima dell’evento purtroppo
non ci consente di aderire al progetto.

Comunicazioni
L’arch. G. Cappochin comunica al Consiglio
che ha incontrato quest’oggi il dr. Giuseppe La
Rosa della Federazione Autonoma Lavoratori
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Banca d’Italia il quale ha esposto il progetto di
trasformazione della sede di Padova in filiale
specializzata nel trattamento del contante. Tale
trasformazione avrebbe delle conseguenze
sulla circolazione stante l’ingresso in centro
storico di mezzi blindati provenienti da tutto il
nord est, sulla sicurezza delle persone,
sull’efficienza dei servizi offerti dalla Banca
d’Italia agli operatori ed alle attività economiche
della Provincia, efficienza garantita soprattutto
dalla centralità della sede padovana. Il
Consiglio condividendo le preoccupazioni ed i
giudizi negativi già espressi tra l’altro anche da
enti ed organismi diversi, delibera di stilare un
documento per invitare
- la Banca d’Italia a mantenere nella sede di

via Roma, le attività aperte al pubblico
storicamente svolte nel “cuore” della città,
senza pregiudicare le evidenze
architettoniche ed urbanistiche dell’opera
dei Samonà;

- gli enti competenti (Regione, Provincia,
Comune di Padova) a garantire la tutela
delle qualità architettoniche ed urbanistiche
dell’edificio introducendo negli strumenti
urbanistici di competenza adeguate norme
di tutela.

Il Consiglio si sofferma sull’articolo apparso l’11
ottobre u.s. su “Il Mattino di Padova” con il
quale il giornalista, Claudio Malfitano, esprime
giudizi sull’operato della Provincia di Padova in
tema di affidamento di incarichi di
progettazione a professionisti esterni alla
stessa amministrazione. Il Consiglio, ritenendo
l’articolo offensivo nei confronti dei numerosi
colleghi chiamati in causa, invita il Presidente,
arch. G. Cappochin, a chiedere chiarimenti al
Direttore della testata giornalistica.

Il Consigliere, arch. Renzo Gonzato, comunica
al Consiglio che venerdì 10 ottobre si è riunito
per la seconda volta il gruppo di lavoro che si
sta interfacciando con il Capo Settore Edilizia
del Comune di Padova, ing. A. Stoppa, per
addivenire alla stesura di una nota operativa
sull’art. 63 del Regolamento Edilizio che
individui gli indirizzi da seguire per una
progettazione di qualità, nonché fornisca
indicazioni su metodi e criteri per la
presentazione della documentazione.
Un prossimo incontro è già stato fissato per il
prossimo 23 ottobre.

Lunedì 6 ottobre u.s. si è tenuta a Pordenone
la Giornata Mondiale dell’Architettura, in
memoria dell’amico Giancarlo Ius. Il tema della
giornata, ha riguardato il rapporto tra
architettura ed infanzia. Il centro di Pordenone
è stato percorso da una serie di iniziative: è
stata inaugurata la mostra dello scultore Nane
Zavagno e, a conclusione, si è tenuto un

concerto con l’esecuzione della canzone “A
child talk to an architect”. Il fulcro della giornata
è stato il convegno articolato nelle due sessioni
“I bambini costruiranno il futuro” e “Grandi idee
e piccoli cittadini”.

Il Presidente, arch. G. Cappochin, evidenzia al
Consiglio i due punti più salienti all’ordine del
giorno della prossima Conferenza Nazionale
degli Ordini che si terrà a La Spezia il 24 e 25
ottobre p.v.:
1° punto all’o.d.g.: “La sostenibilità delle
Trasformazioni Territoriali nel confronto tra
legislazione nazionale e regionale sulla
Valutazione Ambientale Strategica e governo
del territorio”
2° punto all’o.d.g.: “Modifiche strutturali del
settore delle opere pubbliche: iter delle ultime
disposizioni normative e di quelle in previsione
(Codice degli appalti, regolamento di attuazione
LL.PP, disegno di legge sulla qualità
architettonica)”. Sul tema è previsto l’intervento
del Presidente dell’8

a
Commissione Lavori

Pubblici del Senato, Sen.Luigi Grillo.

Programma eventi autunnali
Il Consiglio prende visione del calendario
aggiornato degli eventi che saranno ospitati
presso il Centro Culturale S. Gaetano. Restano
confermati i seguenti eventi:

1) Quattro serate dedicate alla presentazione di
otto opere editoriali sul mondo
dell’architettura edite da Il Poligrafo, una
collana denominata I Territori dell’Architettura
Confermati gli interventi di:
a. Roberto Tognon con Pierantonio Val

I luoghi dell’abitare
b. Stefano Gris con Angelo Villa

I luoghi dello scambio
c. Silvia Dainese con Paolo Bornello

I luoghi del lavoro
d. Andrea Viviani con Carlo Ferrari (di Archingegno)

I luoghi dello svago

Date proposte: 4, 11, 18 e 25 novembre 2008

2) Mostra Giovani Architetti dalla Germania, in
collaborazione con Fischer Italia
Data inaugurazione: 29 novembre 2008

3) Viaggi dell’architettura
Due serate dedicate alla presentazione di
due viaggi di architettura presentate dagli
architetti A. Zambusi e P. Zanon
Date proposte: 3 e 9 dicembre 2008

Si tratta ora di avere conferma definitiva di date e
spazi sia dal Gabinetto del Sindaco che dalla
Segreteria dell’Assessore Ivo Rossi.

Si porta inoltre a conoscenza il Consiglio che si
sta predisponendo un pieghevole di
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presentazione di tutte le iniziative con il supporto
de “Il Poligrafo”.

Biennale Internazionale di Architettura
Barbara Cappochin, Ed. 2009
Il Presidente, arch. G. Cappochin riferisce al
Consiglio che l’U.I.A., con lettera del 7 ottobre
u.s., ha comunicato l’approvazione del bando
del Premio Internazionale.

Relativamente alla mostra delle opere dell’arch.
Zaha Hadid, l’arch. G. Cappochin informa che è
pervenuto in questi giorni un primo elenco di
materiale da esporre al Palazzo della Ragione.
Ciò ci consentirà una prima verifica di fattibilità
di trasporto e collocamento nella struttura
espositiva di detti materiali. I Consiglieri G.
Lippi e N. Bedin cureranno tali accertamenti
rapportandosi con lo studio londinese e con gli
uffici dell’edilizia monumentale di Padova.

Infine l’arch. G. Cappochin comunica che in
occasione dell’incontro con “Il Sole 24 Ore”,
tenutosi lo scorso 3 ottobre alla presenza
anche della dr.ssa M. Giacometti dello studio
Ikon che per conto dell’Ordine e della
Fondazione Barbara Cappochin segue l’attività
di Ufficio Stampa della Biennale, si è discusso
sulla realizzazione dei due cataloghi e sulla
possibilità che “Il Sole24Ore” intervenga nel
progetto come media partner. Per il prossimo
incontro che avrà luogo a Milano il 30 ottobre
p.v., “Il Sole 24 Ore” predisporrà una proposta
di collaborazione completa del relativo piano di
comunicazione.

Assemblea F.O.A.V.
Si rammenta che i lavori dell’Assemblea
F.O.A.V. si terranno il 17 ottobre p.v. presso la
sala convegni dell’Associazione Industriali di
Vicenza.
All’ordine del giorno:
- la presentazione dei servizi FOAV –

TECNOJUS con l’intervento dell’arch. R.
Balasso

- l’approvazione del programma delle prossime
attività

- l’approvazione del conto consuntivo 2007 e
del bilancio preventivo 2008

Al termine è stata organizzata una visita
guidata alla mostra “Palladio Cinquecento Anni”
ospitata presso Palazzo Barbaran da Porto.

Statuto COSECON
Il Presidente, arch. G. Cappochin, riferisce al
Consiglio di aver incontrato lo scorso 13
ottobre insieme all’arch. A. Draghi, l’avv. I.
Cacciavillani al quale è stato richiesto di
predisporre una comunicazione da inviare ai
Sindaci dei Comuni della provincia di Padova
soci della Cosecon spa, al Presidente della
Provincia di Padova e al Consiglio di

Amministrazione della Cosecon spa diffidandoli
dall’approvare le proposte emendative che si
intendono apportare allo statuto della società,
ritenendole illegittime e potenzialmente
pregiudizievoli non soltanto per gli appartenenti
al nostro Ordine ma per la collettività tutta.
Data lettura del testo predisposto dall’avv.
Cacciavillani, lo stesso viene trasmesso agli
enti sopra citati.

Varie ed eventuali
Movimenti dell’Albo
Si deliberano le seguenti nuove iscrizioni nella
Sezione A, Settore Architettura: Architetti
Marco Baldassa, Francesco Sartore, Scipione
Terrosi Vagnoli e Simone Gastaldello.

Si delibera la seguente nuova iscrizione nella
Sezione B, Settore Architettura: Architetto
Junior Alberto Stevanin.

Vengono cancellati, su richiesta personale, gli
architetti Valeria Schirru e Riccardo Pavone.

Viene richiesto all’Ordine degli Architetti, P. P.
e C. della Provincia di Rovigo il nulla osta per
l’iscrizione al nostro Albo dell’arch. Chiara
Dall’Ara.

I lavori di Consiglio si concludono alle ore
18.30

Seduta di Consiglio 29 ottobre 2008

Il Consiglio ha inizio alle ore 14.30

Assenti: architetto A. Guggia

Lettura e approvazione del verbale della
seduta precedente
Viene letto e approvato il verbale della seduta
del 15 ottobre 2008.

Selezione della posta
Vengono evidenziate al Consiglio le lettere più
significative pervenute all’Ordine in questi ultimi
giorni.

Un collega nell’informare il Consiglio di aver
trasferito la residenza in provincia di Venezia,
richiede di poter mantenere l’iscrizione al nostro
Albo in considerazione del fatto che manterrà lo
studio nel Comune di Padova. Sulla scorta della
motivazione addotta dal Collega, il Consiglio
delibera che questo possa conservare l’iscrizione
presso il nostro Ordine; qualora il presupposto
dell’attività svolta nella provincia padovana
dovesse venire meno, in osservanza al R.D.
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2537/1925, si provvederà al trasferimento
dell’iscrizione nella provincia di residenza.

Un secondo collega nell’informare il Consiglio di
aver trasferito la residenza in provincia di
Venezia, richiede di poter mantenere l’iscrizione
al nostro Albo. Tuttavia in questa seconda
fattispecie non sussistono i presupposti
normativi per riscontrare positivamente l’istanza.
Il Collega sarà invitato a mettersi in contatto con
l’Ordine degli Architetti, P. P. e C. di Vicenza al
fine di formalizzare il trasferimento dell’iscrizione
in questa provincia.

E’ giunta la richiesta dall’Impresa F.A.
Costruzioni srl di Saccolongo (Pd) di una terna
di nominativi per effettuare il collaudo statico
relativo alla costruzione di un nuovo edificio
residenziale composto da n. 8 unità sito in
Sarmeola di Rubano(Pd). Sulla scorta del
regolamento, vengono designati gli architetti
Daniele Raffaelli, Roberto Scarin e Giovanni
Russo.

Viene data lettura della comunicazione
pervenuta dall’arch. M. A. Vanzetto con la quale
propone l’organizzazione di un corso sul tema
della “Direzione lavori” in analogia a quello
realizzato dall’Ordine degli Ingegneri della
provincia di Bolzano. Il Consiglio evidenzia che
nell’ambito dell’ultima edizione del Corso di
Formazione e Aggiornamento organizzato dal
nostro Ordine e conclusosi nel giugno u.s.,
alcuni dei temi presenti nel programma
trasmessoci, sono stati trattati dall’arch. Romolo
Balasso, Presidente del Centro Studi Tecnojus e
dal Prof. Luigi Petrangeli Papini, già
componente della Commissione del
Regolamento per i LLPP nel 1996 ed Esperto
del Consiglio Superiore dei LL.PP. Tuttavia il
Consiglio - conscio che un corso specialistico
permette sicuramente di approfondire in maniera
diversa certe tematiche – delibera di raccogliere
l’invito del Collega, incaricando Tecnojus di
verificare la fattibilità di organizzare nel medio
termine un corso analogo a quello sottopostoci.

In riferimento alla comunicazione pervenuta nei

giorni scorsi dalla Sezione Veneto dell’Istituto

Nazionale di Urbanistica, il Consiglio delega il

Consigliere arch. Paolo Stella ad intervenire alla

prima riunione della Commissione Nazionale

INU su “Piano, energia e ambiente” che avrà

luogo venerdì 14 novembre p.v. presso la sede

di Urbanpromo a Venezia.

Comunicazioni

Il Presidente, arch. Giuseppe Cappochin,

sintetizza i lavori della Conferenza Nazionale

degli Ordini tenutasi il 24 e 25 ottobre u.s. a La

Spezia.

In riferimento al punto su “La sostenibilità delle
trasformazioni territoriali nel confronto tra
legislazione nazionale e regionale sulla
Valutazione Ambientale Strategica e Governo
del Territorio”, è stato illustrato il lavoro svolto
dalla Delegazione Consultiva sottolineando che
il quadro riepilogativo delle leggi/decreti/delibere
regionali e la sintesi comparata delle medesime
è di gran lunga più completa e puntuale rispetto
non solo a quello del Ministero, ma anche a
quelli elaborati dall’ANCE e dalla stampa
specializzata.
Sono state evidenziate le principali discrasie
emergenti dal quadro di raffronto ed è stato
annunciato che nel mese di gennaio sarà
organizzato un importante convegno sul tema
nel quale verranno ufficialmente presentate le
proposte di emendamento al D. Lgs. 04/08.

Sul tema delle “Modifiche strutturali del settore
delle opere pubbliche” è intervenuto il sen. Luigi
Grillo, Presidente della VIII Commissione Lavori
Pubblici del Senato che ha comunicato, tra le
altre novità riferite al Codice Appalti ed al
Regolamento di attuazione LL.PP, che la legge
per la qualità architettonica ha superato l’esame
della Conferenza Stato-Regioni.
E’ stato sottolineato che la legge prevede:
- l’apertura del mercato della progettazione ai

giovani professionisti;
- la valutazione sul merito dei progetti;
- concorsi e non gare o appalti integrati per le

opere di particolare rilevanza.
Nella stessa sede l’arch. R. Sirica ha riferito di
aver incontrato il Ministro per la pubblica
amministrazione e l‘innovazione, Renato
Brunetta, che ha garantito la massima
disponibilità a semplificare le normative per
rendere più chiare le competenze professionali e
limitare il contenzioso.

L’arch. G. Cappochin comunica inoltre che ieri,

28 ottobre, ha partecipato – invitato –

all’incontro di presentazione del bilancio sociale

2007 della Fondazione Cassa di Risparmio di

Padova e Rovigo.

Il 14 novembre p.v. sarà invece alla Triennale di

Milano invitato dal Presidente del Gruppo

Archés spa per la giornata di assegnazione del

Premio Biennale d’Architettura Archés.

Biennale Internazionale di Architettura Barbara
Cappochin, Ed. 2009

Viene consegnata ai presenti la brochure sulla

Biennale nella versione definitiva, destinata alla
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presentazione del progetto a sponsor, enti,

istituzioni, ecc.

L’arch. Nicla Bedin espone il progetto di

allestimento della Biennale alla terza edizione

della manifestazione Constructa curata da

Fischer Italia. L’esposizione ripercorre le tappe

della Biennale, presentando le opere dei vincitori

delle diverse edizioni e le mostre dei grandi

architetti. L’inaugurazione avrà luogo il prossimo

6 novembre presso l’Hotel Excelsior a Venezia

Lido che ospita la manifestazione.

Per quanto riguarda l’incontro con “Il Sole

24Ore” che avrebbe dovuto tenersi domani a

Milano, l’arch. Cappochin informa il Consiglio

che è stato rinviato alla prossima settimana a

Venezia in occasione dei lavori di Constructa –

stante la presenza in loco dei referenti per “Il

Sole 24Ore Business Media - in quanto la

proposta per la realizzazione dei prodotti

editoriali dedicati agli eventi correlati alla

Biennale e il piano media annuale per la

comunicazione dell’evento, non è ancora

pervenuta.

Programma eventi nell’ambito del progetto

“Padova, le forme dell’emozione”, Centro

Culturale S. Gaetano
L’arch. Nicla Bedin comunica che sia dal
Gabinetto del Sindaco che dalla Segreteria
dell’Assessore Ivo Rossi sono state confermate
le date e gli spazi per gli eventi presso il Centro
Culturale S. Gaetano illustrati nella precedente
seduta di Consiglio.
Con il supporto de “Il Poligrafo” è stato pure
predisposto un pieghevole di presentazione di
tutte le iniziative.

L’arch. A. Draghi propone al Consiglio di
organizzare un incontro con l’Arch. Guglielmo
Monti - che ha abbandonato l’incarico di
Soprintendente per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio del Veneto Orientale per assumere
analoga carica nella Regione Friuli Venezia
Giulia – per manifestargli pubblicamente
l’apprezzamento del suo impegno, nello
svolgimento del suo ruolo istituzionale, nella
difesa del patrimonio architettonico antico e
moderno del Veneto.

All’iniziativa potrebbero associarsi i Consigli
degli Ordini degli Architetti delle province di
Belluno, Padova, Treviso e Venezia, la F.O.A.V.,
InArch Veneto e la Redazione della rivista
“Territorio e Ambiente Veneti”. Il Consiglio
condivide la proposta.

Viene fatta e accettata l’ipotesi che l’incontro

abbia luogo presso il Centro Culturale S.

Gaetano al termine di uno degli eventi in

programma. L’arch. A. Draghi verificherà la

condivisione del progetto con gli altri soggetti

sopra citati, proponendo anche la consegna di

una targa ricordo.

Statuto COSECON
Viene consegnata ai presenti la rassegna
stampa degli articoli apparsi su “Il Gazzettino” e
“Il Mattino di Padova” a seguito della
comunicazione, predisposta dall’avv. I.
Cacciavillani, inviata ai Sindaci dei Comuni della
provincia di Padova soci della Cosecon spa, al
Presidente della Provincia di Padova e al
Consiglio di Amministrazione della Cosecon spa
con la quale venivano diffidati dall’approvare le
proposte emendative allo statuto della società.

Varie ed eventuali

Movimenti dell’Albo

Viene cancellato, su richiesta personale,

l’architetto Paolo Luria.

Viene cancellata per trasferimento all’Ordine

degli Architetti, P.P. e C. di Bologna, l’arch.

Paola Trevisan.

I lavori di Consiglio si concludono alle ore 17.00

Seduta di Consiglio 12 novembre 2008

Il Consiglio ha inizio alle ore 13.30

Assenti: architetti L. Celeghin, D. Turato, S.
Voltan, R. Zandarin e architetto iunior D.
Castello

Lettura e approvazione del verbale della
seduta precedente
Viene letto e approvato il verbale della seduta
del 29 ottobre 2008.

Selezione della posta
Vengono evidenziate al Consiglio le lettere più
significative pervenute all’Ordine in questi ultimi
giorni.

A seguito della richiesta formulata dal Collega
Simone Zatti, verificati i requisiti necessari, il
Consiglio delibera l’inserimento del suo
nominativo negli appositi elenchi del Ministero
dell’Interno di cui alla Legge 818/84.

L’Ordine degli Architetti, P. P. e C. della

provincia di Verona ha richiesto l’indicazione di
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una terna di nominativi per la composizione

della Commissione Giudicatrice nella gara

pubblica indetta dal Comune di Verona per il

Completamento dell’anello circonvallatorio a

nord e traforo delle Torricelle. Il Consiglio,

avuta la disponibilità dei colleghi, nomina gli

architetti Oscar Cavallaro, Loris Silvestrin e

Gianfranco Zulian.

Il Consiglio esaminato il bando per
l’affidamento dell’incarico professionale per la
costruzione di due rotatorie nella frazione di
Abbazia Pisani in Via Rettilineo incrocio con via
Commerciale e via Strada Militare ed una
corsia di accumulo all’incrocio di via Rettilineo
con via dell’Artigianato, indetto dal Comune di
Villa del Conte, delibera di evidenziare
all’Amministrazione Comunale le seguenti
osservazioni:
- determinazione dell’importo presunto del

corrispettivo calcolato già con l’applicazione
dello sconto del 20% rispetto alla tariffa
fissata dal D.M. 4/04/2001;

- richiesta che il curriculum riporti solamente
opere della medesima specie di quelle
oggetto di affidamento specificando al punto
3) del paragrafo 5) ” costruzione di rotatorie e
svincoli stradali, non sono ritenuti compatibili
progetti di manutenzione straordinaria per le
sole bitumature o di sole piste ciclabili”. Tale
richiesta oltre ad apparire discriminatoria nei
confronti della categoria di professionisti a cui
si rivolge, sembra volerne privilegiare solo
alcuni. Quando si parla di lavori della
medesima specie si dovrebbero considerare
tutte le opere comprese nella categoria VI
così come definita dall’art. 14 della Legge
143/49 (Tariffa professionale degli architetti
ed ingegneri) senza alcuna limitazione.

Si inviterà e diffiderà pertanto
l’Amministrazione Comunale a revocare
l’avviso pubblico in esame e a ripubblicarlo
accogliendo le osservazioni sopra formulate e
avvertendo che in caso contrario l’Ordine si
vedrà costretto ad impugnarlo presso tutte le
sedi competenti.

L’arch. Paolo Stella riferisce al Consiglio di

aver esaminato il concorso di idee bandito dal

Comune di Piombino Dese per la

riqualificazione del centro urbano e la

valorizzazione dello spazio pubblico del centro

comunale. Si contesterà primariamente

all’Amministrazione Comunale la composizione

della Commissione Giudicatrice di cui all’art. 14

del bando, nella parte in cui prevede del tutto

genericamente che ne faranno parte “quattro

esperti” nominati dalla Giunta Comunale.

Tale precisazione si pone in contrasto con il

dettato dell’art. 106 del D.Lgs. n. 163/2006, il

quale impone che almeno un terzo dei

componenti della commissione deve possedere

la qualifica richiesta ai partecipanti al concorso.

Si contesterà inoltre la illegittimità dell’art. 19

del bando di concorso, nella parte in cui

“l’amministrazione si riserva il diritto di non

procedere all’espletamento del concorso

qualora non dovessero esservi almeno quindici

partecipanti e di non procedere

all’aggiudicazione dei premi, per mancanza di

progetti idonei.

Tale previsione è in palese contrasto tanto con

le norme regolatrici della fattispecie, quanto

con l’esplicita interpretazione che ne ha fornito

l’Autorità per la Vigilanza sui LLPP.

Le norme del D.Lgs. n. 163/2006 come pure le

disposizioni del DPR n. 554/99 non contengono

nessuna precisazione che consenta

all’amministrazione di espletare il concorso

soltanto in presenza di un numero minimo di

partecipanti, ovvero di non assegnare premi in

mancanza di progetti idonei.

Si inviterà e diffiderà pertanto

l’Amministrazione Comunale ad accogliere le

osservazioni sopra formulate.

Viene data lettura della nota pervenuta
dall’Ordine degli Architetti, P. P. e C. della
provincia di Bari, avente per oggetto la
Manovra finanziaria-previdenziale approvata
dal Comitato Nazionale Delegati di Inarcassa
nelle sedute del 23-25 giugno e del 21-22 luglio
2008

Nel merito il Consiglio ritiene che le iniziative

proposte unilateralmente con la nota in oggetto

(compartecipazione ad adiuvandum per il

ricorso amministrativo) travalichino obiettivi e

mandato del documento sottoscritto a La

Spezia “attivare immediatamente un

coordinamento nazionale”, mai formalmente e

concretamente costituito e pertanto ha deciso

di ritirare la disponibilità a farne parte espressa

in occasione dell’ultima Conferenza degli

Ordini.

Viene data lettura della nota pervenuta

dall’arch. Lorenzo Moro che propone un

incontro con un gruppo di ingegneri di Bergamo

che ha svolto un’indagine su alcune proposte di

polizza RC professionale specifica per architetti

ed ingegneri, pervenendo all’elaborazione di un

polizza “tipo” sottoposta anche all’attenzione

del Consiglio Nazionale Ingegneri affinchè
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questo valuti la possibilità di stipulare tale

polizza in forma di polizza base collettiva per

tutti gli iscritti individuando la compagnia

mediante apposita gara.

Il Consiglio inviterà il Collega ad intervenire ad

una prossima seduta di Consiglio al fine di

approfondire il progetto.

Relativamente alla nota pervenuta invece dal
Collega Maurizio Striolo, componente della
Commissione LLPP-F.O.A.V., con la quale
solleva alcune problematiche inerenti
l’affidamento di incarichi professionali da parte
delle ULSS e Aziende Ospedaliere del Veneto,
il Consiglio ritiene doverla trasmettere alla
F.O.A.V. per farne oggetto di discussione ed
esame in occasione della prossima seduta del
Consiglio di Federazione.

Comunicazioni

Il Presidente, arch. Giuseppe Cappochin,

riferisce al Consiglio di aver partecipato alla

conferenza stampa di apertura della terza

edizione di Constructa curata da Fischer Italia

e tenutasi presso l’Hotel Excelsior a Venezia

Lido. La manifestazione ha pure ospitato la

mostra della Biennale Internazionale di

Architettura Barbara Cappochin, inaugurata il 6

novembre u.s. L’arch. Nicla Bedin rammenta

che l’esposizione ripercorre le tappe della

Biennale e preannuncia gli eventi della

prossima edizione 2009.

Per quanto riguarda l’incontro con “Il Sole

24Ore”, esaminata la proposta per la

realizzazione dei prodotti editoriali dedicati agli

eventi correlati alla Biennale e il piano media

annuale per la comunicazione dell’evento

pervenuta in questi ultimi giorni, l’arch. G.

Cappochin ha evidenziato ai responsabili de “Il

Sole 24Ore Business Media - che il rapporto

con “Il Sole 24Ore” potrà trovare continuità solo

se l’impegno finanziario sarà pari a quello della

passata edizione della Biennale con Motta

Architettura; in caso contrario, si provvederà ad

individuare un altro partner. Un successivo

incontro avrà luogo a Milano in occasione della

cerimonia di premiazione del Premio Archés.

Relativamente ai lavori della Delegazione

Consultiva a base regionale, l’arch. G.

Cappochin comunica che il prossimo incontro si

terrà il 20 novembre p.v. a Roma. All’ordine del

giorno l’organizzazione del convegno nazionale

sulla V.A.S. e la riforma urbanistica nazionale

per la quale si intende procedere con la stessa

metodologia adottata per la VAS e cioè raccolta

delle leggi urbanistiche regionali, sintesi e

quadro di raffronto, confronto con le proposte di

riforma nazionale, incontro con i dirigenti

regionali per l’urbanistica, convegno nazionale.

La Delegazione inoltre inizierà a pianificare i

lavori su altri due importanti temi quali quello

dell’Università ed i Lavori Pubblici.

Centro Culturale San Gaetano
L’arch. Nicla Bedin riferisce sulle prime due
delle quattro serate dedicate alla presentazione
di otto opere editoriali sul mondo
dell’architettura edite da Il Poligrafo, una
collana denominata I Territori dell’Architettura.
Buono il riscontro sia in termini di interesse che
di presenze.

Si rammenta che in occasione dell’ultimo

incontro, il quarto, avrà luogo anche l’incontro

con l’arch. Guglielmo Monti, ex Soprintendente

per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del

Veneto Orientale. All’iniziativa, descritta nella

precedente seduta di Consiglio, si sono

associati i Consigli degli Ordini degli Architetti

delle province di Belluno, Padova, Treviso e

Venezia, la F.O.A.V., InArch Veneto e la

Redazione della rivista “Territorio e Ambiente

Veneti”. Per l’occasione è stata predisposta

dalla F.O.A.V. una targa in argento.

Per quanto riguarda la Mostra dei Giovani
Architetti dalla Germania, promossa in
collaborazione con Fischer Italia, l’allestimento
inizierà il prossimo 25 novembre.

Corso Barriere Architettoniche
Il Consigliere Segretario, arch. Liliana Montin,
riferisce sull’incontro avuto il 29 ottobre u.s.
con l’ing. G. Simioni, Vice Presidente
dell’Ordine degli Ingegneri di Padova,
relativamente al corso di formazione “Design
for All. Progettare senza barriere
architettoniche”.
Presenti pure all’incontro i Consiglieri D. Turato
e L. Celeghin.
Al termine della riunione, avuti i necessari
chiarimenti, è stata confermata l’adesione del
nostro Ordine quale co-organizzatore del corso
in questione.
Sulla scorta della bozza del programma
discusso, si è concordato quanto segue:
- sede del corso: sale riunioni Ordini

promotori
- segreteria organizzativa: affidata ad Action

srl, Padova
- n. lezioni: sette (escluso convegno di

apertura)
- n. partecipanti previsti: 80 circa
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- quota iscrizione: si ritiene doverla indicare
in € 150,00 al fine di garantire la copertura
economica dell’iniziativa qualora il numero
dei partecipanti fosse inferiore rispetto a
quello ipotizzato

- convegno di presentazione/apertura:
Padova, 5 dicembre 2008, sede da definire

- convegno di chiusura: Cittadella, 6 febbraio
2009, sede da definire

Biennale Internazionale di Architettura
Barbara Cappochin
Stante la disponibilità della versione tipografica
della brochure sulla Biennale, il Consiglio
individua i possibili sponsor che potrebbero
essere interessati ad intervenire nella
realizzazione della prossima edizione della
Biennale.

Bandi Provincia di Padova e Comune di

Abano Terme

Il Consiglio esamina i documenti predisposti

dall’avv. Giovanni Scudier per l’istanza di

parere ex art. 6, comma 7, lettera n), d.lgs

163/06 da inoltrare all’Autorità per la Vigilanza

sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e

Forniture.

Il Consiglio nell’approvarne i contenuti, ritiene

che analoga azione debba essere fatta anche

presso l’Antitrust; in questo senso si daranno

indicazioni al legale.

Deontologia
Si rimanda al relativo verbale.

Varie ed eventuali

Movimenti dell’Albo

Si delibera la seguente nuova iscrizione nella

Sezione A, Settore Architettura: Architetto

Mario Casarotto.

Vengono cancellati, su richiesta personale, gli

architetti Vanessa Zavatta, Giovanni Graziani,

Michele Pietrobon.

I lavori di Consiglio si concludono alle ore
17.00

Premesso che

- in ottemperanza all’art. 37 del R.D. 23 ottobre
1925, n. 2537 “Il Consiglio dell’Ordine, oltre
alle funzioni attribuitegli dal presente
regolamento o da altre disposizioni legislative
o regolamentari:
.....- omissis -
4) determina il contributo annuale da
corrispondersi da ogni iscritto per il
funzionamento dell’Ordine, ed eventualmente
per il funzionamento del Consiglio Nazionale,
nonchè le modalità del pagamento del
contributo”
.....- omissis -

si comunica agli iscritti che il Consiglio
dell’Ordine nella seduta del 3 dicembre 2008
- esaminati i dati di bilancio che evidenziano
un aumento delle spese di gestione - ha
stabilito in Euro 230,00 la quota di
iscrizione all’Albo per l’anno 2009.

Resta invece fissata in Euro 200,00
quella per i neo iscritti.

Invariate le modalità di riscossione.

Entro il mese di gennaio 2009 verrà inviato a
tutti gli iscritti un bollettino di conto corrente
postale già precompilato e intestato con
scadenza 28 febbraio 2009.
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E’ pervenuta il 6 novembre u.s. dal Consiglio

Nazionale Architetti, P. P. e C. la nota di seguito

ripresa a firma dell’arch. Luigi Mirizzi, referente

per gli studi di settore.

Assieme alle altre rappresentanze professionali,
in qualità di referente del CNAPPC in seno alla
Commissione degli Esperti per gli Studi di Settore,
ho ritenuto indispensabile una riunione
straordinaria di detta Commissione a seguito
dell'imprevista e improvvisa crisi che ha investito
anche la nostra Nazione, per il conseguente
impatto economico e finanziario e per gli
inevitabili riflessi sui redditi professionali e, quindi,
sugli Studi di settore.

La riunione ha avuto luogo quest'oggi in Roma,
presso la sede della SOSE (Società per gli Studi
di Settore) e, nell'occasione, è stato votato
all'unanimità un primo documento, che si allega
in copia, in cui si ribadisce che il contribuente che
ritiene di aver operato correttamente nei confronti
del fisco non deve adeguarsi al risultato
proposto anche in caso di non congruità.

Tale affermazione, condivisa dall'Agenzia delle
Entrate, permetterà di non vessare il professionista
anche perché è vigente per gli Studi di settore il
principio del rispetto delle condizioni di
normalità economica che, per l'anno in corso, è
quella di uno stato di crisi diffuso.

I momenti di congiuntura che stiamo vivendo
ancora di più faranno sentire i propri effetti
negativi sul fatturato dei prossimi anni in
considerazione, anche e nella gran
maggioranza dei casi, dei tempi superiori
all'anno per il completo espletamento degli
incarichi che afferiscono la nostra professione.

Si informa che sulla base dei dati ufficiali
raccolti per il periodo di imposta 2006 e fornitici
dall'Amministrazione finanziaria, riferiti al nostro
studio UK18U, i risultati per gli architetti che
svolgono la professione, sia in forma individuale
che associata, sono molto confortanti:

 il 77% degli architetti risulta congruo;

 il 12,5 % è congruo per adeguamento;

 l'1,2 % risulta non congruo ma è
nell'intervallo di confidenza, per cui con le nuove
disposizioni non ha nulla da temere;

Solo il 9,4 % risulta non congruo con ricavi fuori
dall'intervallo di confidenza. Ma è analizzando il

dato per fascia di reddito che ritroviamo il dato più
confortante

Infatti, su un totale pari al 21,9% dei contribuenti non
congrui ben il 17 % si trova nella fascia di reddito
con ricavi fino a 30 mila euro. Questi contribuenti,
con l'introduzione del regime fiscale semplificato
per i contribuenti minimi – art. 1, c. da 96 a 117 L.
finanziaria per il 2008 -, non sono più soggetti agli
Studi di settore e gli stessi sono, pertanto, esonerati
dalla compilazione del relativo modello.

Questi dati, se confrontati con quelli di altre
categorie di contribuenti, dovrebbero rassicurarci
che i modelli approntati per l'indagine fiscale si
awicinano sempre più alla realtà anche se sono,
comunque, da migliorare.

Nella riunione odierna, altresì, è stato chiesto
all'Agenzia delle Entrate di diminuire la soglia
degli indici di normalità economica e di indire una
nuova riunione da tenersi nel mese di marzo
2009, prima della prossima dichiarazione dei
redditi, per un confronto sugli effetti che la crisi
ha causato nell'anno 2008.

Si invitano, pertanto, gli Ordini in indirizzo a
trasmettere, presso la sede del CNAPPC,
indicazioni utili sugli effetti che questo
particolare momento ha avuto sulla capacità
reddituale dei propri iscritti in modo da
trasmettere queste informazioni all'Agenzia delle
Entrate, in previsione della riunione degli Studi di
settore del prossimo mese di marzo in modo che
si possano attivare gli opportuni orientamenti per
le successive dichiarazioni dei redditi.

Certi della Vostra collaborazione, si porgono i
migliori saluti

Arch. Luigi Mirizzi

Allegato

Riflessioni in merito alla crisi
economica e ai suoi possibili riflessi
sul sistema "studi di settore"

Premessa
La Commissione degli Esperti ha il compito di

esprimere un parere, prima dell'approvazione e

della pubblicazione dei singoli Studi di

Settore, in merito alla idoneità degli stessi a

rappresentare la realtà cui si riferiscono.

Il monitoraggio continuo degli studi di

settore già approvati, consente peraltro di

verificarne la validità applicativa e l'efficacia

rappresentativa nel tempo. In tale contesto,

l'attività della Commissione è quindi, anche,

di raccogliere ed esaminare le osservazioni e

le analisi fornite dalle diverse fonti
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istituzionali (Osservatori regionali, istituti

nazionali di ricerca, università, centri studi di

primaria importanza in campo economico

aziendale etc.) al fine di valutare i fattori e/o

le situazioni che potrebbero originare sensibili

variazioni nei processi e nei mercati di

riferimento incidendo sulla capacità degli studi

di rappresentare le diverse realtà operative.

Nell'attuale scenario di crisi, pertanto, in

coerenza a quanto sinteticamente esposto,

appare evidente che interesse primario della

Commissione è di comprendere

profondamente il fenomeno in atto e i riflessi

che esso ha e potrà avere sulla generalità

degli operatori economici, al fine di

indiv iduare dove e come interven ire per

garant i re a l prodot to s tud i una adeguata

rappresentatività, anche nell'interesse

superiore di elevare il livello di equità nel

prelievo fiscale.

Il contesto di "normalità" al quale si

riferiscono i risultati degli studi, va infatti

sempre adeguato al tempo, al luogo ed al

soggetto in esame e non vi è dubbio alcuno

che nel 2008 il "tempo" è quello della crisi oggi

in atto.

Vanno però tenute distinte, anche per

decidere in modo mirato eventuali possibili

interventi, le conseguenze della componente

finanziaria della crisi da quelle della

componente economica che più direttamente

impatta sui risultati degli studi.

Mantenere il confronto tra i diversi attori nella

produzione e manutenzione degli studi

Tutto il processo di cui sopra va realizzato

senza uscire da quel percorso

metodologico, in cui i risultati relativi alle

diverse fasi di costruzione sono

preventivamente mediati attraverso un

confronto dialettico tra amministrazione

finanziaria ed esperti in rappresentanza del

mondo delle imprese e dei professionisti,

che ha costituito, fino ad oggi, un punto di

forza del processo di costruzione degli studi.

E' infatt i fondamentale il ruolo svolto dai

rappresentanti delle imprese e dei

professionisti chiamati a valutare, in una

ottica di tipo economico aziendale,

l'oggettiva rappresentatività degli studi

rispetto alla realtà economica di riferimento.

Il confronto tecnico, in situazioni non di crisi,

avviene preventivamente ed è propedeutico

alla validazione dello studio stesso. Esso si

basa, peraltro, sulle informazioni più recenti

acquisite sia dalle dichiarazioni che da altre

fonti. il parere preventivo rispetto alla

applicazione in sede di dichiarazione

risponde alla fondamentale esigenza di

chiarezza e trasparenza nel rapporto tra

"fisco" e contribuente.

In condizioni di crisi e quindi di particolare

criticità del mercato, Io studio di settore,

ancorché approvato, deve perciò poter essere

oggetto di ulteriore valutazione in riferimento al

concreto e diversificato impatto delle

situazioni di criticità emerse successivamente

al suo rilascio. E in tale contesto le analisi

non possono che avere, invece, un riscontro

"a posteriori", per consentire una concreta ed

approfondita valutazione degli effetti provocati

dal fenomeno in essere.

Il caso "mucca pazza"

Al riguardo, è già stata sperimentata, nel

passato, una valutazione "a posteriori" di uno

studio di settore già approvato, prima che

questo potesse essere utilizzato in sede di

accertamento in pendenza del periodo di crisi.

Ci riferiamo al caso "mucca pazza" che ha

coinvolto, a livello nazionale, il settore delle

macellerie. In tale circostanza, si è

proceduto alla acquisizione di dati e di

informazioni utilizzando la dichiarazione dei

redditi relativa al periodo interessato dal

fenomeno, al fine di poter analizzare e

valutare l'entità dello stesso in riferimento ai

diversi modelli organizzativi ed al territorio.

Successivamente, dopo un approfondito

confronto con le organizzazioni di categoria,

sono state adottate le scelte ritenute più

idonee affinché lo studio continuasse a

garantire la corretta rappresentatività della

situazione, anche in riferimento al periodo di

crisi.

L'attuale situazione di crisi e i suoi possibili

riflessi in ambito alla applicazione degli Studi

La crisi in atto sembrerebbe investire

indiscriminatamente tutti i settori produttivi,

indipendentemente dalla localizzazione delle

imprese.

E evidente che tale fenomeno non può non

aver riflessi sulla capacità dei singoli studi
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di mantenere una corretta rappresentazione

della realtà economica.

Le informazioni disponibi l i ora

presentano, però, carattere previs ionale e

pertanto una quantificazione, oggi, del

fenomeno, che risponda a requisiti minimali

di oggettiva misurabilità, non è possibile.

Monitoraggio del fenomeno "crisi" e analisi

"a posteriori" sulla base delle informazioni e

dei dati dichiarati

Poiché Io scopo degli studi di settore è

rappresentare in modo corretto le imprese a

cui si riferiscono garantendo equità e

trasparenza di trattamento nei confronti di

tutti i contribuenti, imprese e lavoratori

autonomi, l'impatto del fenomeno crisi, di

fatto, non si può che misurare a posteriori:

oggi, è infatti possibile fare previsioni,

acquisire informazioni e predisporre una

adeguata banca dati di riferimento ma

l'effetto concreto dell'impatto della crisi nei

diversi operatori economici si può determinare

soltanto ad esercizio concluso.

Il monitoraggio del fenomeno, nella sua

complessità, potrà quindi avvenire

attraverso l'approfondimento dei dati

disponibili anche da fonti specializzate,

nonché il riscontro delle stesse informazioni

contenute nei modelli di dichiarazione e nei

modelli per gli Studi di settore. L'analisi

conseguente consentirà a posteriori, di

individuare apposite misure di correzione da

sottoporre al vaglio degli stessi esperti in

rappresentanza delle imprese e dei

professionisti. Tale attività porterà ad

interventi improntati a criteri di selettività

non soltanto delle attività economiche

interessate dalla crisi ma anche dei singoli

operatori, considerando altresì la

componente territoriale sulla base delle

analisi fatte dagli osservatori regionali i quali

istituzionalmente sono deputati a rilevare

l'impatto degli studi sul territorio e quindi,

nel caso specifico, anche le conseguenze

che la situazione di crisi ha portato in

riferimento ai diversi settori.

La validazione dei correttivi da introdurre "a

posteriori" nella logica del confronto con le

imprese

Come già detto, sulla base del riscontro

oggettivo dei dati dichiarati e di una

conoscenza più approfondita del fenomeno,

sarà possibile individuare le misure di

correzione da apportare agli studi dei settori

influenzati dagli effetti della crisi economica. Tali

misure, nella logica ispiratrice del sistema,

dovranno essere oggetto di condivisione

con gli esperti di settore nominati dalle

organizzazioni di categoria.

In tal senso, il luogo di confronto sarà la

Commissione degli esperti che dovrà

esprimere il proprio parere in merito alla

capacità degli studi "corretti" di rappresentare

ii mondo delle micro e piccole imprese e dei

lavoratori autonomi anche nel periodo di crisi.

Poiché però i contribuenti saranno impegnati

nei mesi di maggio/giugno del prossimo anno

a predisporre la dichiarazione dei redditi per

l'anno 2008, si ritiene necessaria una

convocazione della commissione stessa

entro la fine del mese di marzo 2009 per

analizzare e valutare l'impatto della crisi nei

r isultati dell 'anno in corso sulla base dei

primi dati emersi dalle varie fonti

informative raccolte e, ove possibile, per

individuare prime soluzioni che consentano agli

operatori economici ed a chi li assiste, di

affrontare con la necessaria chiarezza gli

adempimenti relativi alla citata scadenza.

La Commissione ritiene altresì che tra le

informazioni raccolte in sede di dichiarazione

per gli studi di settore ne siano inserite

alcune specifiche finalizzate a rilevare, in

modo selettivo, l' impatto della situazione di

crisi.

In questo contesto si ritiene inoltre necessario

ribadire che gli studi di settore non

costituiscono assolutamente una forma di

catastizzazione, nel senso che il contribuente

che ritiene di aver correttamente operato nei

confronti del Fisco, anche nel caso in cui

potesse risultare non congruo, non deve

adeguarsi al risultato proposto.
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DDAALL BBOOLLLLEETTTTIINNOO DDII

Affidamento incarichi professionali
Modalità per importi inferiori a 100.000
Euro
L'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, con il
parere n. 232 del 23.10.2008, ha fornito
importanti chiarimenti in merito ai principi cui le
stazioni appaltanti devono attenersi
nell'affidamento di incarichi professionali di
importo inferiore a 100.000 Euro.

Il parere in questione, rilasciato nell'ambito di
una procedura di risoluzione delle controversie ai
sensi dell'art. 6, comma 7, lettera n), del D.
Leg.vo 163/2006 e del relativo regolamento di
attuazione, fa seguito alla contestazione
avanzata dall'OICE in merito ad una procedura
finalizzata alla costituzione di un elenco di
soggetti qualificati ad assumere incarichi
professionali ai sensi dell'art. 91 del citato D.
Leg.vo 163/2006.

Si ricorda che il comma 2 dell'art. 91 del D.
Leg.vo 163/2006 dispone che gli incarichi di
progettazione, coordinamento della sicurezza in
fase di progettazione o di esecuzione, direzione
dei lavori e collaudo di importo inferiore a
100.000 Euro possono essere affidati secondo la
procedura prevista dall'art. 57, comma 6, nel
rispetto dei principi di non discriminazione,
parità di trattamento, proporzionalità e
trasparenza.
L'art. 57, comma 6, dispone a sua volta che la
stazione appaltante individua gli operatori
economici da consultare sulla base di
informazioni riguardanti la qualificazione
economica e tecnica desunte dal mercato, nel
rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza
e rotazione, selezionando almeno tre operatori
economici, se sussistono in tale numero soggetti
idonei.

Riguardo la scelta delle S.A. di istituire un
proprio elenco di professionisti per l'affidamenti
degli incarichi in oggetto, l'Autorità richiama
alcuni indirizzi già espressi in proposito, con la
determinazione n. 1/2006, ritenuti ancora validi
anche se emanati prima dell'entrata in vigore del
nuovo Codice dei contratti pubblici. Dunque il
rispetto dei sopra elencati principi si sostanzia,
secondo l'Autorità:

 nell'aggiornamento periodico degli elenchi;

 nel divieto di contemporanea partecipazione
di un professionista singolarmente e come
componente di un raggruppamento

 nella rotazione degli incarichi, da attuare con
sistemi diversi dal sorteggio;

 nel divieto di affidare più di un incarico
all'anno allo stesso professionista;

 nella necessità di presentazione dei singoli
curricula da parte degli offerenti.

Per ulteriori chiarimenti in merito l'Autorità
rimanda inoltre alla circolare del Ministero delle
infrastrutture n. 24734/2007, la quale seppure
rivolta esclusivamente ai Provveditorati regionali
ed interregionali alle opere pubbliche, costituisce
comunque un utile modello operativo di
riferimento.

CONSORZIO DI

BONIFICA DESE SILE

NNUUOOVVII IIMMPPOORRTTII PPEERR SSPPEESSEE DDII IISSTTRRUUTTTTOORRIIAA

La giunta del Consorzio di Bonifica Dese Sile, con
delibera n. 459/08 dell’8 agosto 2008, ha
modificato gli importi delle spese da versare al
Consorzio per l’istruttoria delle pratiche relative al
rilascio di pareri idraulici e concessioni, a partire
dal 1° novembre 2008.

Sul sito www.bonificadesesile.net, i fac-simili della
richiesta di parere/concessione con i nuovi
importi.
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NNOOTTIIZZIIEE FFLLAASSHH DDAALL DDEELLEEGGAATTOO IINNAARRCCAASSSSAA

AARRCCHH.. MMAAUURRIIZZIIOO MMAARRZZOOLLAA

Versamenti indebiti a Gestione Separata Inps
Alcuni professionisti nell’errata convinzione di non
avere requisiti iscrizione a Inarcassa, poiché
possessori codici d’attività diversi (consulenza
aziendale o software etc.) pur non in possesso
d’altra previdenza obbligatoria, titolari iva ed
iscritti all’albo professionale,contribuiscono in
buona fede a Gestione Separata Inps,
dimenticando la natura residuale di quest’ultima.
Infatti l’obbligo d’iscrizione alla Gestione Separata
é per:
1) Professionisti lavoro autonomo (art.2222

c.c.) non iscrivibili alla Cassa di categoria;
2) Venditori a domicilio con reddito

professionale annuo > € 5.000;
3) Spedizionieri doganali;
4) Titolari borse di studio per la frequenza a

corsi di dottorato di ricerca;
5) Percettori assegni attività tutorato o

didattico-integrative, propedeutiche e di
recupero;

6) Soggetti che, in associazione in
partecipazione, conferiscono solo
prestazioni lavorative i cui compensi sono
qualificati come lavoro autonomo, con
esclusione associati già iscritti ad un albo
professionale;

7) Lavoratori che svolgono collaborazioni
coordinate a progetto (co.co.pro.);

8) Lavoratori co.co. e continuative occasionali
(reddito < € 5.000 durata < 30gg./anno);

9) Pensionati di vecchiaia che svolgono
collaborazioni coordinate e continuative;

10) Professionisti iscritti in Albi di categoria al
24.10.03 che intrattengano rapporti di
co.co.co. sempre che i redditi non siano già
assoggettati a specifica previdenza di
categoria;

11) Soggetti che intrattengano rapporti di
co.co.co. a favore d’associazioni e società
sportive dilettantistiche affiliate alle
federazioni sportive nazionali;

12) Componenti: organi amministrazione e
controllo società; collegi e commissioni;

13) Autonomi occasionali (art. 2222 c.c.),non
obbligo iscrizione Cassa previdenza, reddito
annuo > € 5.000.

Inarcassa, atteso versamento in buona fede alla
G.S., non applica sanzioni da omessa iscrizione
ed avvia proce-dura per ripetizione presso di se
contributi impropriamente versati al creditore
apparente Gestione Separata.

Versamenti ad Inarcassa in dodicesimi

Com’è noto, in caso d’iscrizione parziale nel corso
dell’anno solare, sono frazionabili in dodicesimi
solo i contributi minimi Inarcassa. Tuttavia nei casi
ove un professionista, che durante l’arco dell’anno
è iscritto alla gestione separata e ad Inarcassa
(non di ruolo, con partita iva e supplenza di 9 mesi
ad es.), dimostra d’aver versato contributi a
gestione separata su reddito professionale, il
Consiglio di Amministrazione consente
versamento in dodicesimi (caso fra parentesi
3/12) qualora il contributo da versare superi i
minimi. In sostanza mentre gestione separata
chiederà il 17% sull’intero reddito professionale
prodotto, accreditando 9 mesi d’anzianità,
Inarcassa richiede il 10% sui 3/12 del reddito
professionale con 3 mesi di anzianità contributiva.
Diversi i tentativi d’istituire protocollo con Inps per
evitare la duplicazione di contribuzione, ad oggi
tuttavia ancora infruttuosi.

Approvato regolamento Inarcassa sostegno
alla professione
Approvato con decreto interministeriale del
6.11.2008 il regolamento che disciplina attività di
promozione e sviluppo dell’esercizio della libera
professione per gli iscritti. Ogni anno il Comitato
Nazionale definirà i criteri per l’individuazione
delle attività (borse di studio, corsi di
specializzazione e aggiornamento, banche dati,
tutoraggio, mostre, convegni, acquisto
attrezzature e strumenti, convenzioni). Entro il 31
gennaio d’ogni anno il Cda delibera programma
annuale di spesa ed entro il 31 marzo modalità
attuative, beneficiari, criteri di selezione etc.

Errore lettura ottica dichiarazione Inarcassa
Gli uffici entro novembre di ogni anno inviano la
nota “Definizione contributo soggettivo ed
integrativo e relativo conguaglio” che espone
quanto letto otticamente chiedendo la verifica
d’eventuali errori. Qualora presenti devono essere
comunicati entro il 31.12 all’indirizzo Inarcassa
Via Salaria, 229 - 00199 Roma; entro la stessa
data dev’essere effettuato il versamento corretto
mediante bonifico bancario con coordinate Iban
IT67X0569603211000060030X88. La non
ricezione della nota non esime dal farsi parte
attiva per la definizione di quanto dovuto, ed in
questo caso chiamare il verde 800248464.

Contributo integrativo e volume affari IVA
Gli iscritti agli albi d’Ingegnere e d’Architetto,
titolari di Partita IVA, ai sensi dell’art.10 della
Legge n° 6/1981 sono tenuti al versamento del
Contributo integrativo ad Inarcassa
“indipendentemente dall’effettivo pagamento che
ne abbia eseguito il debitore”. La casistica merita
qualche attenzione nei casi di fatture ad Enti
pubblici con l’Iva ad esigibilità differita. La legge
citata, e lo statuto, scorrelano reddito e volume
affari iva seppure entrambi professionali, per cui
una fattura ad esigibilità differita mentre non
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contribuisce a formare il reddito professionale
dell’anno di emissione, rileva sul volume d’affari,
con ulteriore versamento del contributo integrativo
del 2% ancorché lo stesso non sia stato
incassato.

Contributo integrativo e rapporti di
collaborazione
Il contributo integrativo non è dovuto per le
prestazioni effettuate nei rapporti di
collaborazione tra ingegneri e architetti, anche in
quanto partecipanti ad associazioni o società di
professionisti. Esso non è dovuto neppure per le
prestazioni effettuate nei rapporti di
collaborazione fra Società di Ingegneria e fra
queste ed i soggetti prece-dentemente indicati. La
sua esplicita richiesta costituisce a tutti gli effetti
una riscossione indebita. Quando l'utente finale
della prestazione è invece lo stesso richiedente
ingegnere, architetto, associazione di
professionisti o società d’ingegneria (ad esempio
opera realizzata dalla stessa società) il contributo
del 2% è dovuto.

Contributo integrativo variabile in associazioni
di professionisti
Per la fatturazione d’Associazioni di Professionisti,
ad esempio con Ingegneri e/o Architetti e
Geometri o Com-mercialisti, ove il contributo
integrativo è diverso, può essere valido al
momento, l’esempio di Società composta da 1
ingegnere e 1 commercialista con partecipazione
al 40% ciascuno degli utili ed 1 geometra con
partecipazione al 20%:

1) Imponibile € 1.000,00
2) Contr. Integrativo Inarcassa (€ 1000*40%) x 2% € 8,00
3) Contr. Integrativo C.P.G. (€ 1000*20%) x 4% € 8,00
4) Contr. Integrativo CNPADC (€ 1000*40%) x 4% € 6,00
5) I.V.A. 20% (1+2+3+4) € 206,40
6) Totale € 1.238,40

Ipotesi tutta da verificare a consuntivo, con
l’attribuzione dell’utile conseguito in capo ai singoli
associati, sulla base della partecipazione ai sensi
dell’art. 5 del T.U. Infatti, non solo è erroneo il
riferimento del 40 o 20% dell’imponibile, poiché la
partecipazione è riferita agli utili, ma la stessa
quota è suscettibile di variazione dai dichiaranti
entro il termine ultimo per la Dichiarazione dei
Redditi (il 31 ottobre). Scartata l’ipotesi
d’assoggettare tutto l’imponibile al 2% e quella
dell’esposizione unica al 4%, la quale
denoterebbe un “comportamento fiscale” quanto
meno scorretto, l’elevazione del contributo
integrativo da parte d’Inarcassa al 4% come da
modifiche statutarie, elimina interpretazioni di
sorta. Per ovvi motivi fiscali l’elevazione di detto
contributo non può che entrare in vigore dall’inizio
dell’anno contabile: 1 gennaio 2009 oppure 1
gennaio 2010.

Professionisti junior

Ingegneri ed architetti di laurea breve, iscritti ai
rispettivi albi professionali, sezione B (elenco
triennali), con Partita Iva e non soggetti ad un’altra
forma di previdenza obbligatoria sono tenuti
all’iscrizione ad Inarcassa, con modalità e
contribuzione analoga a tutti gli altri iscritti.

Minimi: fatture con bollo
Fatture emesse da contribuenti fruitori regime dei
minimi, verso uffici giudiziari (C.t.u. ad es.) sono
soggette a imposta bollo € 1,81, se importo
supera € 77,47 (risoluzioni 365 e 366/E 3.10.08
Agenzia Entrate). Info consulente.

Studi di settore
Sentenza Commissione tributaria Reg. Torino,
33/34 del 25.9.08, accertamento per il 2000,
basato su parametri dpcm del 29.1.96, sancisce:
è necessario che i dati determinanti la
contestazione del maggior reddito siano
supportati da argomentazioni inerenti la precisa
situazione di fatto. Elaborato d’ufficio senza
motivazioni e criteri nega diritto difesa
contribuente.

Riscatto laurea vincolante per Inps
Messaggio 22427/08: chi ha pagato riscatto
laurea non può più tornare indietro. Diversi
dipendenti pubblici (come dispone art.79 c.11, DL
112/08 convertito in L.n°133/08 che, con anzianità
contributi di 40 anni, amm.ne pubblica può
risolvere il rapporto di lavoro senza preavviso)
pare vogliano rinunciare al riscatto di laurea, già
pagato, per non incorrere nella risoluzione del
contratto. (Italia Oggi 9.10.08).

Ravvedimento operoso termini
Art.13 dlgs. n°472/97 recita: il contribuente può
valersi dell’istituto, nel termine max di 1 anno da
violazione, prima però che siano iniziate le
operazioni di verifica da parte degli organi di
controllo. Comm.ne trib. Prov. di Milano, sez. XVI,
sent. 146/08.
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LLEE CCIIRRCCOOLLAARRII DDEELL DDRR.. AADDOOLLFFOO BBRRUUZZZZOO
Dottore Commercialista – Revisore contabile in Padova

Stante la copiosità dei documenti

redatti dal dr. A. Bruzzo e

l’impossibilità di un immediato

inoltro degli stessi alla totalità degli

iscritti, il Consiglio dell’Ordine ha

deliberato che le circolari

vengano messe a disposizione

attraverso il sito dell’Ordine.

Riportiamo di seguito gli argomenti di interesse

fiscale trattati nelle ultime circolari:

circolare n. 15/2008 del 07/10/2008

Notazioni in tema di compensi agli amministratori; il

nuovo istituto dell’adesione ai verbali di constatazione

circolare n. 16/2008 del 07/11/2008

Variabili che determinano il risultato dello studio di
settore; l’utilizzo del redditometro da parte dell’agenzia
delle entrate quale strumento più incisivo per
l’accertamento di maggiori redditi

-- AADDEEGGUUAAMMEENNTTOO

TTAARRIIFFFFAA PPEERR LLEE PPRREESSTTAAZZIIOONNII

UURRBBAANNIISSTTIICCHHEE

L’adeguamento della T.U. ha carattere
automatico. L’aliquota da applicarsi è quella
vigente alla data della stipula della convenzione o
del conferimento dell’incarico.

Gennaio 2008 + 1552,4
Marzo 2008 + 1564,9
Maggio 2008 + 1577,4
Giugno 2008 + 1584,9
Luglio 2008 + 1592,4

Per garantire una comunicazione
tempestiva ed efficace, SI INVITANO GLI

ISCRITTI A MANTENERE ATTIVO IL PROPRIO

INDIRIZZO E-MAIL E AD INFORMARE L’ORDINE

DI EVENTUALI VARIAZIONI DELLO STESSO.

SI AVVERTONO INOLTRE GLI

ISCRITTI CHE VERRANNO

CANCELLATI GLI INDIRIZZI E-
MAIL CHE RISULTERANNO

INATTIVI NONOSTANTE I RIPETUTI

SOLLECITI AD OVVIARE AI

MALFUNZIONAMENTI

EVIDENZIATI.

Anche per il prossimo anno l’Ordine si è attivato

per ottenere tariffe speciali di abbonamento

riservate agli iscritti.

I moduli per la

sottoscrizione degli

abbonamenti alle

riviste per l’anno

2009 sono

disponibili sul sito

dell’Ordine

www.pd.archiworld.it

Si rammenta che la sottoscrizione deve avvenire

attraverso la Segreteria dell’Ordine.

AACCCCOORRDDOO

TTEECCNNOOJJUUSS -- FFOOAAVV

Si rammenta agli iscritti che a seguito
dell'accordo con la TECNOJUS ed in
esecuzione della decisione del Consiglio
FOAV di rendere disponibile, a tutti gli
Architetti del Veneto, la documentazione
di lavoro predisposta periodicamente
dall’Arch. Romolo Balasso di Tecnojus
(rassegna delle principali novità tecnico-
giuridiche brevemente commentate), si
comunica che tali documenti sono
consultabili nel sito dell’Ordine
(www.pd.archiworld.it).
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CONCORSI-PREMI
Si invitano gli iscritti a consultare il l’Osservatorio Concorsi/Premi sul sito www.awn.it in cui è
possibile reperire i bandi dei concorsi di architettura/premi segnalati al Consiglio Nazionale degli
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori

Si rammenta inoltre agli iscritti la possibilità di accedere gratuitamente al servizio AGENDACONCORSI,
un servizio di segnalazione di concorsi di progettazione nazionali ed internazionali, affidamenti
d’incarico e concorsi per la P.A., destinato alla categoria degli architetti e realizzato dagli Ordini degli
Architetti, P. P. e C. di Roma e Firenze. Maggiori informazioni sul sito web www.agendaconcorsi.com

Si segnalano:

ENTE BANDITORE: COMUNE DI MONTECCHIO MAGGIORE

OGGETTO: Premio di Studio Luca Andreasi per tesi di laurea in Architettura e Tutela
del Paesaggio

Il premio è rivolto a Tesi di Laurea su Montecchio Maggiore, il territorio
circostante, in particolare l’Ovest vicentino e più in generale sull’architettura del
paesaggio, sulle tecnologie dei materiali e le tecniche costruttive, sul recupero di
edifici storici, sullo sviluppo e la pianificazione del territorio.

TERMINI DI

PARTECIPAZIONE:

Consegna domanda di iscrizione corredata dalla documentazione
presentata e discussa in sede di tesi: entro le ore 12.00 del 31 dicembre
2008

Il concorso è consultabile e scaricabile dal sito del Comune di
Montecchio Maggiore – www.comune.montecchiio-maggiore.vi.it - e dal
sito dell’Ordine degli Architetti, P.P. e C. di Vicenza
http://archivi.sgiservizi.net/ nell’ambito della sezione Spazio Giovani.

ENTE BANDITORE: SOCIETÀ FBM (FORNACI BRIZIARELLI MARSCIANO SPA) IN

COLLABORAZIONE CON IL “IL GIORNALE DELL’ARCHITETTURA” E IL

CONTRIBUTO DEL COMUNE DI ASSISI (PG)

OGGETTO: Premio di architettura FBM “Un progetto per Assisi”

Sono ammessi a partecipare al Premio tutti gli studenti di corsi di laurea
italiani in architettura e i neolaureati non laureati da più di 5 anni, anche
se già in possesso di abilitazione all’esercizio, purchè di età inferiore ai
30 anni alla data del 30 gennaio 2009.

TERMINI DI

PARTECIPAZIONE:

Consegna elaborati: entro il 30 gennaio 2009.
L’iscrizione al premio avviene constestualmente all’arrivo del materiale
entro il termine sopra indicato. Non è necessaria iscrizione preliminare.

Il materiale per la progettazione sarà reperibile solo attraverso il sito web
del Premio mediante downdload e tutti i contatti con l’organizzazione del
concorso avverranno via web, in un sito espressamente costruito
all’indirizzo: www.premioarchitettura.com
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ENTE BANDITORE: ASSOCIAZIONE “LO SPIRITO DI STELLA” ONLUS E AUTOGRILL SPA

OGGETTO: Concorso internazionale di idee “Progettare e realizzare per tutti 2008”.

TERMINI DI

PARTECIPAZIONE:

Consegna elaborati: entro le ore 12.00 del 16 marzo 2009.

Per scaricare il bando completo e per iscriversi al concorso, eseguire la
registrazione on-line collegandosi ai siti www.autogrill.com oppure
www.lospiritodistella.it e seguire la procedura indicata nel bando.

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Studio Sorato –Tel. 0424-32283 –
Fax 0424-30594 – e-mail:info@lospiritodistella.it
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PPRROOVVVVEEDDIIMMEENNTTII DDIISSCCIIPPLLIINNAARRII

ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E
CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI PADOVA

Al Ministero della Giustizia Roma

Al Ministero degli Esteri Roma

Al Ministero dell’Interno Roma

Al Ministero dell’Ambiente, della tutela del Territorio e del Mare Roma

Al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali Roma

Al Ministero dell’Istruzione Roma

Al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Roma

Al Ministero delle Infrastrutture Roma

Al Ministero dei Trasporti Roma

Al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale Roma

Al Prefetto Padova

Al Presidente del Tribunale Civile e Penale di Padova e Sezioni staccate Loro sedi

Al Presidente dell’Amministrazione Provinciale Padova

Al Procuratore della Repubblica Padova

Al Questore Padova

All’Agenzia delle Entrate Ufficio Locale Padova 1 – Padova 2 Padova

All’Azienda Territoriale Edilizia Residenziale Padova

All’Ufficio del Genio Civile Padova

All’Agenzia del Territorio Ufficio Provinciale Padova

Al Comandante dei Vigili del Fuoco Padova

Alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura Padova

A Inarcassa Roma

Alla Corte d’Appello Venezia

Alla Procura Generale della Repubblica Venezia

Alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del Veneto Orientale Venezia

Al Magnifico Rettore Università di Padova Padova

Al Presidente Giunta Regionale del Veneto Venezia

Al Consiglio Regionale del Veneto Venezia

Alle ULSS Aziende n.14 – 15 – 16 – 17 Loro sedi

All’Ente Parco dei Colli Euganei Este (PD)

All’INPS – sede di Padova

All’Istituto Regionale per le Ville Venete Venezia

Al Consiglio Nazionale Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori Roma

Al Consiglio Nazionale Ingegneri Roma

Ai Sindaci dei Comuni della Provincia di Padova

A tutti gli Iscritti all’Albo della Provincia di Padova Loro Sedi

A tutti gli Ordini Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori d’Italia Loro Sedi

Agli Ordini e Collegi Professionali di Padova Loro Sedi

35131 PADOVA - P.za G. Salvemini, 20 - Telefono (049) 662340 / Fax (049) 654211
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I° PROVVEDIMENTO Padova, 17 novembre 2008 - Prot. n. 3956

Oggetto: Provvedimento disciplinare di sospensione a tempo indeterminato dall’esercizio della
professione dell’arch. Glauco Forcella

Premesso che:

- il Consiglio dell’Ordine degli Architetti, P. P. e C. della Provincia di Padova, riunito nella seduta del 20
giugno 2007 in conformità al R.D. 2537 del 23.10.1925 visti gli artt. 43 e 45, aveva deliberato di
sospendere a tempo indeterminato dall’Albo Professionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori di Padova, l’arch. Glauco Forcella, nato ad Albignasego (Pd) il 12.04.1944, iscritto al n.
1534 e di infliggere ulteriore sospensione dalla professione per giorni cinque a partire dal primo
giorno successivo alla scadenza della sospensione a tempo indeterminato, in quanto, nonostante i
ripetuti inviti e i solleciti, secondo la prassi prevista dalla Legge, non ha provveduto a saldare le quote di
iscrizione relative a più annualità.

- avverso tale delibera l’arch. Glauco Forcella non ha presentato ricorso al Consiglio Nazionale Architetti,

P. P. e C. nei termini previsti;

il Consiglio - riunito nella seduta del 12.11.2008- per gli obblighi derivanti dal R.D. 2537 del 23.10.1925, dà
seguito alla suddetta SOSPENSIONE A TEMPO INDETERMINATO a far data dal 24 novembre 2008.

Si invitano gli Enti ed Uffici in indirizzo a voler rigettare gli elaborati a firma del suddetto Architetto sino a

nuova comunicazione.

Distinti saluti.
Per il Consiglio dell’Ordine
Il Presidente
Dott. Arch. Giuseppe Cappochin

II° PROVVEDIMENTO Padova, 17 novembre 2008 - Prot. n. 3955

Oggetto: Provvedimento disciplinare di sospensione a tempo indeterminato dall’esercizio della
professione dell’arch. Ivano Belluco

Premesso che:

- il Consiglio dell’Ordine degli Architetti, P. P. e C. della Provincia di Padova, riunito nella seduta del 20
giugno 2007 in conformità al R.D. 2537 del 23.10.1925 visti gli artt. 43 e 45, aveva deliberato di
sospendere a tempo indeterminato dall’Albo Professionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori di Padova, l’arch. Ivano Belluco, nato a Padova il 09.02.1950, iscritto al n. 481 e di infliggere
ulteriore sospensione dalla professione per giorni cinque a partire dal primo giorno successivo
alla scadenza della sospensione a tempo indeterminato, in quanto, nonostante i ripetuti inviti e i
solleciti, secondo la prassi prevista dalla Legge, non ha provveduto a saldare le quote di iscrizione
relative a più annualità.

- avverso tale delibera l’arch. Ivano Belluco non ha presentato ricorso al Consiglio Nazionale Architetti, P.

P. e C. nei termini previsti;

il Consiglio - riunito nella seduta del 12.11.2008 - per gli obblighi derivanti dal R.D. 2537 del 23.10.1925, dà
seguito alla suddetta SOSPENSIONE A TEMPO INDETERMINATO a far data dal 24 novembre 2008.

Si invitano gli Enti ed Uffici in indirizzo a voler rigettare gli elaborati a firma del suddetto Architetto sino a

nuova comunicazione.

Distinti saluti.

Per il Consiglio dell’Ordine
Il Presidente
Dott. Arch. Giuseppe Cappochin
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A tutti gli iscritti e alle loro famiglie
il Consiglio dell’Ordine

formula
gli Auguri più sinceri

di Buone Feste e Felice Anno Nuovo

Si informano gli Iscritti che, in occasione delle Festività Natalizie,
la sede dell’Ordine rimarrà chiusa

dal 24 dicembre 2008 al 6 gennaio 2009.
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